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DELLE FAMIGLIE NOBILI DI SIENA 

fcritta, e comporta 

DA LUCENSIO CONTRAPOSTO 
DA RADICONDOLI, 
c inviata ? 

A MALPIGLIO DA TODI- 
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Amico Carifiìmo. 



LA ricerca, che con Voftra de* 13. 
del proflìmo fcorfo Mefe mi ave- 
te avanzato , quanto malagevole, 
e fcabrofa fi renda neir animo 
mio, mi lufingo, che non portiate facil- 
mente eflere a portata da potervelo im- 
maginare. Qualunque altra imprefa cer- 
tamente , ancorché di maggior mole, c 
più vafta , averei più volentieri intrapre- 
lo, di ciò che fia di mettere in veduta i 
pregj , e l'antichità d'alcune Famiglie, 
che (per così dire) dagli Antediluviani 
fi lufingarono procedere, e con non in- , 
terrotto ordine genealogico , fi perfua- 
fero poter le defcendenze loro fino a mm ' 

tempi prefenti , con ficurezza , e fenza < 
interruzione condurre. E* vero, che Sie- \ 
na egualmente a tante altre Città, anco 
delle primarie) e più cofpicue, può van* 

Ai ta- 
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tare d'etere fiata Patria feconda di no- 
verche illuftri Famiglie , ma non però 
fuflìfte, che talune pollino giammai le 
origini loro cotanto rimote dedurre , da 
poterle defumere o dagli antichi Egiziani, 
oda Greci, o da Re Tofcani, oppure dal- 
le Famiglie Patrizie Romane, o da altre 
cotanto vecchie derivazioni » conforme 
pretefero darci ad intendere il Vefcovo 
di Gaeta (/»)» e il Feretrio . Voi fapete 
molto bene , o almeno mi perfuado., che 
conofeiate, gli Uomini edere per natu- 
rale inclinazione cosi ambiziofi , e vana- 
gloriofi , che trattandofi di render mag- 
giormente illuftre il fangue loro, fi fo- 
gnarono, e fi adottarono per verità in- 
fallibili , anco i menzogneri ritruovamen. 
ti, e le favole più fcreditate, ma io cer- 
tamente , per quanto potrò > procurerò 
dileguare dalle menti de' male iropreflio- 
nati cotali pregiudizi!', febbene vedrete, 
che perderò il tempo , anziché » prima 
che reftarne perfuafi, mi fi. fcaglieranno 
contro, e alferiranno elTer la penna mia 

ma- 

(*) Francefco Pattìzi Ve- retrio Canonico Ravennate 
feovo di Gaeta, nel trattato nel Poema Latino imprefl» 
latino MS. De Senamm Ut- in Siena nel ijij. 
bis origine . Gio. Pietro Fe- 
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maledica, e il preferite difcorfo infuffi* 
ftente, e mendace. 

Prima dunque di procedere a quefta 
narrativa, è vero, che ho dato d* occhio 
alle Storie Sanefi, defcritte da Orlando 
Malavolti, e da Giugurta Tommafi , ho 
rivoltato ancora quanti Cronifti, o ftam- 
parf, o inediti fi ritruovano, ho fcorfo 
intieramente gli atti publici del Confi- 
glio generale 5 e del Collegio di Balia, non 
ho difprezzato i trattati manofcritti > che 
fopraquefto medefimo foggetto ci lafcia- 
rono Ettore Nini {a) , Giulio Piccolo- 
mini, Celfo Cittadini, e un certo mo- 
derno Prete Antonio Seftigiani, ma per 
quanto ho potuto difcernere, poco me- 
no che tutti fi fcoftarono dalla veridica 
Storia , accettarono i favolofi ritruova- 
menti , e s' ingannarono con troppo sfac- 
ciata adulazione. Seppure alcuno de* fo- 
pradettr dovetti feguitare, fopra tutti gli 
altri, maggiormente apprezzarci il Cit- 
tadini, attefochè , fe non in tutto, al- 
meno in divede circoftanze, ho cono- 

A 3 fciu- 

(a) Ettore Nini quell* Piccolornìni nella fua Siena 
ifteffo, che tradufle, e die- illuftre MS. Cittadini, e Se- 
de alle ftampe la traduzione ltigiani ne' trattati delle Fa- 
di Seneca il tragico. Giulio miglie Nobili MS, 
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fciuto cflerfi al vero più tenacemente at- 
tenuto . 

Certiffima cofa è dunque, che tan* 
to in Siena, che in altre Città Italiane, 
o Oltramontane, niuni , ovvero pochifli- 
mi avanti al Secolo XI., e forfè XII., 
col mezzo delle feri t tur e, e di non fit- 
tizia documenti, con certezza giugnere 
potranno % produrre foggetti perilluftra- 
re , e autenticare le proprie defeendenze , 
eppure, fe non dalle antichiffime Nazio- 
ni, almeno dalla venuta de' Barbari, o dal 
paffaggioin Italia degP Imperadori Fran- 
cefi , e dopo de* Tedefchi , non pochi s'im- 
maginarono le loro derivazioni. Io non 
nego , anzi mi lufingo poter efler vero, 
che d'un tal fangue vi pollino effere ta- 
lune Famiglie , continuate, e mantenutef! 
fino a tempi noftri , atcefochè ne più re- 
moti finimenti , e nelle più vecchie car- 
te ho oflervato, che fpefle volte alcuni 
foggetti fi dichiararono voler vivere , e 
obbedire alle Leggi Romane, altri alle 
Longobarde, e altri colle Saliche voler 
morire, ma che fi poflìno tali defeenden. 
ze pruovare, qui sì che incontro ino- 
perabili difficoltà, e molto più, perchè 

non 
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non era introdotto Tufo de' Cognomi » 
nè fino al Secolo XIII. $ e forfè dopo , le 
Famiglie più qualificate principiarono a 
praticarli. 

Se io da'fopracitati Scrittori difcor- 
darò, mi lufingo, che incontrerò com» 
patimento, attefochè una confimil diver* 
fità di pareri V ho ofTervata ancora ne'due 
più accreditati Storici Sanefi Malavolti, e 
Tommafi , avvegnaché il primo di quefti, 
che traeva origine da una di quelle Fa* 
miglie , che furono addimandate Magna* 
tes> forfè trafportato da foverchia par- 
zialità , s' immaginò , che i foli Grandi 
ave(Tero, colà fulla metà del Secolo XII., 
allorché gV Imperadori ritirarono dalle 
Tofcane Città i loro Governatori, e con ( 
Diplomi gli accordarono lo ftabilimento 
delle proprie Maeftrature, aflunte le re- 
dini del Governo Sanefe, e formato il 
Supremo Ordine del Confolato;il fecon- 
do poi , che fu il Tommafi , air opppfto 
con chiari argomenti dimoftrò* che le 
più antiche Maeftrature, tanto a più fa- 
colrofi , che furono dipoi non per altra 
distinzione addimandati Magnate* 

* A 4 che 

(*) Magnates feu Ma- gnati ss fpiega il Du-Cangf 
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che amen ricchi, fofifero promifeuamen- 
te compartite. Il Malavolti , col folo mez- 
zo delle congetture, conduce a fine il di 
lui difeorfo, ma il Tommafi, colla forza 
infallibile delle Scritture , e particolar- 
mente della diftribuzione delta Lira, o 
vogliam dire, reparto del 1202., fa co- 
lare, che allora, e non antecedentemen- 
te , furono i più da meno facoltofi fepa- 
rati, e divifi, e che per T addietro niuno 
pote/Te chiamarfi Nobile, attefochè avan- 
ti alla metà del Secolo XII. particolar- 
mente, come tutti egualmente fudditi , 
non vi erano Maeftrati, e (e vi erano tutti 
gligodeano, numi fopra degl'altri, col 
mezzo delle graduazioni fi diftingueano, 
niuna Famiglia di Cittadini avea per an- 
cora acquetato Feudi , Signorie, e Con- 
tee , e le Leggi municipali della Città 
niuni più chiari di fangue degli altri di- 
ftingueano, e molto più, perchè non di- 
latandofi il Sanefe Territorio, fe non den- 
tro a non molto eftefe confinazioni, quel- 
le 

sa Folchinus ad ann. 9^., taphio Welae Sax. IV. Be- 
ubi de Baldrico , qui crat ned. P.i. pag.502. Senatus 
de Magnatorum Terra il- exilietur, & Magnati omnes, 
lius Profapia oriundus. Pa- atque olim carirTimi, &pri- 
fchafius Radbertus in Epi- mi damnentur Palatii . 
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le Famiglie, che dopo la decadenza dell' 
Imperio, fi erano Dominio, Cartella , e 
Fortezze acquiftato, l'occupavano colle 
giurifdizioni loro, poco meno, che in- 
tieramente allintorno, e fe non in tem- 
pi alquanto più baffi, non fi fottopofero, 
o fi raccomandarono alla crefciuta, e te- 
muta potenza de'Sanefi, nè in Siena, pu- 
ma d'allora, fi trasferirono ad abitare . 
Confiderò però altresì , che fe non avea 
Siena graduazioni di Nobiltà in genere, 
le avea in fpecie , perchè con ragione , 
come ho accennato di l'opra, taluni van- 
tavano d'effere derivati da que' Conti, e 
Marchefi, che per gV Imperadori aveano 
la Tofcana, e Siena particolarmente go- 
vernato, altri eflervi rimafti nel difcac- 
ciamento de' Longobardi, altri avventizi! 
da Chiufi, Populonia, e Rofelle, e altri 
nella noftra Città rimaftivi nel paffaggia 
degP Imperadori, tanto Francefi, che Te- 
deschi, perchè non pochi di quefti So- 
vrani vi fi trattennero , e illuilrarono 
con Privilegi, i privati, e l' univerfale 
tutto, benché la maggior parte però di 
quella condizione d' Uomini, che agli al- 
tri, e a più debili fuperioreggiarono, col 
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mezzo delle fedizioni, e degli fcon volgi- 
menti, che fin dal primo, e più antico 
, Maeftrato del Confolato, e allorché diven- 
ne Siena libera , fi fulcirarono frequenti > 
fi fecero Capi della viliffima Plebe, e con 
quefto mezzo indoverofamente s* acqui- 
itarono glialrfi gradi d'onore, quali man- 
tenutifi col fucceffivo, e continuato pof- 
fedimento delle Maeftrature, illultrarono 
dipoi le defcendenze loro , e la Patria 
tutta . 

Niuno s'incontrerà, che con ani- 
mo tranquillo afcoltar pofla la propria 
moderna , e non gloriofa derivazione, ep- 

f>ure, torno a replicare, molti fono co- 
oro, che col mezzo de' tumulti, e delle 
dilTenzioni, acquiftarono quella chimeri- 
ca Nobiltà, che fi fono dipoi, perla lon- 
ghezzadefecoli, /labilità. Porta per vera 
quefta mia propofizione, conforme mi lu- 
singarci non eflTervi da dubitarne, patterò 
coll'appoggio delle Scritture, e di Celfo 
Cittadini nel di lui inedito Signorifta, a 
alTerire, che la Nobiltà Sanefe, dagli an- 
ni 1202. in quà, fi cominciò a diftingue- - 
re, o in aiToluta , che è quella, che pro- 
duce TUomo Nobile > o in condizionata, 

af- 
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affegnata dal Sommo Maeftrato, e di que- 
fta per adeflb ragionerò, lafciando la pri- 
ma , ma non lenza però, che d'eflTa an- 
cora , avanti che termini quefto mio di- 
fcorfo, non voglia trattare, 

Toftochè dunque arriverà taluno a 
partecipare del Supremo Maeftrato delia 
propria Patria, aprirà a defcendemi la* 
ftrada per potere anch' eglino godere , 
onde fi può concludere , che quanto più 
dall'antico l'avrà partecipato, tanto mag- 
gior Nobiltà condizionata avrà acquifta- 
to. Sortì per tanto quefta Nobiltà iiu 
Siena i di lei principi , ma promifcua* 
mente, come ho detto, intorno la metà 
del Secolo XII. , allorché colle proprie 
Maeftrature, Leggi municipali , e fenza 
altra dependenza, cominciò, a forma di 
Republica, a regolarti. Fu allora iftituito 
un Maeftrato comporto prima di due > 
poi di tre, ora di fei , e talvolta di mag- 
, gior novero di foggetti , che addiman- 
darono, a fimilitudine de' Romani, de* 
Confoli, ma tutti del corpo de* pròpri 
Cittadini, e fenza diftinzioni di gradi* 
di qualificazioni , e di preeminenze , e 
con tal metodo tutti i membri concor- 
re. 
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revano allo fteflfo fine del mantenimento 
di quel tutto, ciafcuno nell'offizio pro- 
prio avanzandoli , cosi qualunque fi fa* 
cea parte di quel tutto, che fi dicea il 
Popolo di Siena, quantunque egli fuffe 
grande, e potente, giurava il Breve (0), e 
convengagli il giuramento intieramente 
offervare; di qui ne avvenne, che effen- 
do le membra d'una Republica, non le 
qualità de' Cittadini, ma la macchina, e 
l'ordine de* Maeftrati , la fuperbia de* 
Grandi , in proceffb di tempo , npn fi 
quietò alle regole de* doveri, onde nac* 
quero le difcordie, come avverrà Tem- 
pre in qualunque Comunanza, dove man- 
chi l'egualità, anzi rende non poca ma* 
raviglia, come le Repubbliche della To- 
fcana , compofte di materia molto dile- 
guale, abbiano ricevuto sì lunga durata. 
Era dunque il Popolo Sanefe non dipin- 
to in gradi diverfi, ma uno, ed un tutto, 

com- 

• 

(a) Ne noftri Kaleffi Popolo, e da querto fi vede , 
.fpefle volte ne primi fecoli che la fomma dello Stato 
s incontrano finimenti di- era in forza dei Popolo, e 
inoltrativi le formule de' che niuna divifione fumai, 
giuramenti , a quali fi a- rifpetto al Publico , fra Cit- 
rtringevano coloro, che fi tadini fino al tempo del pri- 
fottomettevano ai Breve dei mo Carlo Re di Napoli • 
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comporto di quefte parti conferrate, uni- 
te , e ftrette infieme col vincolo indifTo- 
lubile di quefta forma di giuramento , 
ficckè s* inganna il Malavolti allorché 
fcri(Te,che in quefti tempi voleano o i 
Nobili al Popolo, o quefto a quelli, to- 
gliere lo Stato, e il governo ) 

L'ambizione però, nemica perpetua 
della quiete degli Stati , avea in quelli 
tempi sì fattamente ingombrata la mente 
de' Cittadini , che ardendo tutti di fmi- 
furato defidcrio della dignità Confolare, 
per confeguirla, depofta la modeftia ci- 
vile, non fi aftenea no dalle fedizioni , e 
da tumulti, con grave pericolo della li- 
bertà della Città; di qui ne derivava, che 
cadendo bene fpeflò reiezione de* Con- 
foli in perfone poco meritevoli, comin- 
ciò nel Popolo, da privati, e da più pò- 
tenti, molto più ad e(Ter difprezzata, e 
uilipefa , onde fuccedevano bene fpeflò 
occifioni, latrocinii, ed altre gravi fce- 
leratezze • E perchè facilmente i potenti 
corrompevano la giuftizia, tali misfatti ri- 
manevano, o poco, o nulla puniti, onde 
acciò i Cittadini non veniffero biafimati 
di quefto mal governo , e la giuftizia ca- 



«4 

dette calpeftata per terra , convennero di 
chiamare un nobile Foraftiere , e lo no- 
minarono la Podeftà, imponendogli, che 
d'anno in anno, (tanto durava quella 
Dignità) rende(Te> co' fuoi Collaterali, e 
Giudici, le ragioni civili, e faceffe l'efe- 
cuzioni delle condannagioni, eie giufti- 
2ie temporali, aggiugnendo a tutta quella 
autorità, lafomma podeftà ne fatti della 
guerra . Quello compenfo riufci ficurQ 
per raffrenare coloro, che o per ambi- 
zione , o per malizia > o per fedizioni 
aveflero fufcitato tumulto , o qualunque 
fallo commetto. Pafsò queft' onore da Fo. 
reftieri ne'Sanefi, che lo efercitarono con 
molta lode > e prudenza , interrottamente 
dodici anni in più volte , e da etti , quando 
cominciarono a variar co/lume , ritornò 
a foreftieri ,e nell'uno, e nell'altro tem- 
po, fino agl'anni 1231,, o circa, rimafe 
il Maeftrato de J Confoli nella Republica , 
ma con più maeftà, che autorità, e la 
prima Podeftà di Siena fu M. Orlando 
Malaprefa da Lucca, eletto per un anno, 
il quale entrò nelT Officio il primo di 
Gennajo 1199* dall'Incarnazione. 

Le 

/ • 
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Le continue guerre dalla Republica 
(ottenute , V entrate publiche dall' ingor- 
digia di que* Cittadini, che comandava- 
no, ufurpate, aveano negl'anni 1202. ri- 
dotta la publica Camera così efaufta, e 
vuota, onde per fupplire alPecceflìve, 
e neceflarie fpefe , fu duopo , tra 'l Po- 
polo, diftribuire un reparto, che addi- 
mandarono Lira (a) , o come dicevano i 
Latini cenfimento, cioè eftimo de Beni, 
delle PoflTeflioni, delle facoltà, de capi- 
tali, e delle rendite de' propri Cittadini, 
e di qui ne avvenne, che nel Popolo, 

( fot- 

(a) II reparto della Lira foche nello Statuto ftabilito 
del 1202. fi conferva nel avanti a quello tempo , nella 
proprio originale nelP Ar- rubrica della prefentazione 
chiviodi Biccherna. Il Tom- x de* Cieri per la Fetta dell* 
mafi nella P.i. Lib.IV.pag. Affinità, vi fi legge, che 
180. aflerifce , che per cola ciafcuno dovette andare con 
ftabilita in tempo di Pace quella Contrada, colla quale 
fu opera di gran rilievo , era ali irato . 
perciocché fu fondamento La voce Libra , per cen- 
delle diftinzioni , e ordini , fimento , e dima de' Beni^ 
medianti i quali , fra gradi non \ fiata dal Du-Cange 
delle Dignità , e la fortuna fpiegata . 
de'Cittadini, apparifee qual- Cerna , ovvero Cernita # 
che dififerenza di fplendore » procedente dal verbo cern* 
Il Malavolti fi perfuade , cernis , fignifica fcielta , o 
che quella fùfle la prima Li- feparazione , così nel 'Cafo 
ra, ma il Toramafi giudi- noftro, Cerna per divifione 
ziofamente foggiugne non de' pi& da meno facoltofi • 
eflere fiata la prima, atte- 



( fotto al qual nome fi comprendono i 
maggiori, i mezzani, e gl'infimi Cittadi- 
ni ) fi principiò, per la prima volta a in- 
trodurre la diftinzione de' gradi , delle 
claflì , e delle qualificazioni » perciocché 
coloro, che comparirono maggiormente 
poflfedere, furono della Lira, o Cerna 
maggiore chiamati, e Popolari Grandi, 
e da quefto punto ne derivarono i Ma- 
gnatesi ma non perchè fuflero degli altri 
più Nobili; I mediocri di facoltà nomi- 
nati Popolari mezzani. Popolari aflbluti, 
e Gente media , da Giovanni Villani » 
nella Cronaca Fiorentina , riconofciuti 
per Popolari gro/fi, e finalmente coloro, 
che poco, o nulla pofTedevano, Popolari 
minuti , che £ 1* ifteflTo che Plebe , ma* 
in fomma tutti i gradi de'Cittadini , col 
nome di Popolari , fi diftinfero. I Grandi 
dunque, unitamente co' mezzani, nel go- 
verno della Republica adoprandofi, agli 
affari politici, economici, e militari at- 
tesero, ampliarono il Dominio, col fot- 
tomettere Signori,' Terre , e Cartella, e 
col retratto dell' entrate , accumulando 
denari > per diverfe parti d'Europa mer- 
cantarono, e aprirono Banchè, e Fonda- 
chi, 
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chi, onde di qui ne avvenne, che per 
maggiormente diftinguerfi , in Siena , e 
'per lo Stato, magnifiche fabbriche furono 
inalzate, Palazzi, Rocche, e Fortezze, 
per ficurezza loro prepararono, e no- 
bilmente, e con fplendore trattandoti 
diedero a conofcere agi' inferiori , che 
colla generofità , e colla magnificenza , 
poteano, e fapeano fopra degli altri di- 
ftinguerfi . I mediocri Cittadini, aneli* 
eglino, alla mercatura, e agliefercizj ma* 
nuali attendendo, le Famiglie loro deco- 
rofamente foftentalrono, participando pe- 
lò tutti, come ho già detto, unitamente, 
o ciafeuno da per fe, d'una convenevole 
porzione dell' amminiftrazione della Re- 
publica, cosi tanto degli onori, che del- 
le gravezze d'eflfa, fecondo la qualità, 
Lira, o Cerna di ciafeuno, contorme a 
evidenza fi pruova con quelle parole 
tratte dall' antica diftribuzione , e regi- 
Arate nelle deliberazioni del Configlio 
della Campana del 13 17., pag.117. cioè 
s^Magnates, feu de majori Libra Civitatis 
Senarum , Mercatores feu medii , feu de 
mediocri Libra, Populares minuti, feù 
de minori Libra sa Si convalida maggior- 

B raen- 
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mente quefto fentimento, fe per tutto 
il tempo, che governarono i Nove , fi 
offervanole diftribuzioni degli Offic; del- 
la Città, e dello Stato, Tempre fi muo- 
veranno reiezioni, o le tratte dalle Bor- 
fe, con tali diftinzioni cadere fopra degli 
allirati della maggiore, della mediocre, 
e della minor Libra* che fpefle volte, in 
cambio de Libra majori , mediocri , & mi* 
noriy dicevano de Cerna majori y mediocri^ 
& minori) che vale lo ftelfo, e fe fi ri- 
guardano i regiftri de* rifeduti nel Su- 
premo Maeftrato , tanto de' tempi del 
Confolato, che degli altri Reggimenti fuf- 
feguenti, vi fi truoveranno regiftrati fog- 
getti de omni Libra , & de omni Cerna » 
che efercitavano mercatura d'ogni gene- 
re , e fino a tempi , che feguitarono a 
governare i foli Novefchi , di quelle Pro* 
feflìoni più onorate , e più civili , e di 
quelle folamente, che portavano a arric- 
chire le defeendenze loro, nè a avvilire, 



fecutivamente ne loro pofteri ftabilirono. 

FiATata adunque quefta mia verifiìma 
propofizione, cioè, che !a diftribuzione 
de' gradi della Sanefe Nobiltà fortifle il 

prin- 




uella Nobiltà, che con- 
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pnncipal nafcimento negli anni 1202., 
col mezzo de' Documenti , e collo /chia- 
rimento , che fomrniniftrano iCronifti, 
e gli Storici , s'arriva a comprendere , 
che alcune Famiglie de' Grandi, nel de- 
corfo del tempo, divenute meno, im- 
poverite , e (cadute , furono da publici 
et o^hi efeluie , come per efempio , 
nelle deliberazioni de* 18. Maggio 1277., 
tra quelle, che dal Supremo Maeftrato 
furono rimofTe , non vi fi leggono i Cre- 
feenzii, chiamati poi Beccarmi, che cer- 
tamente furono de' Grandi, e per lo con- 
trario vi apparifeono i Bulgarini, che^ 
nell'ultima Legge non vi fono.) 

Le Famiglie Popolari, efie de medio* 
cri Libra nella fopra menzionata Lira dei 
1202. furono confiderate, ma però d'un 
iftella condizione, e d'un iftefTo antico 
principio dell' altre de Libra majori ', a ri- 
ferva d'alcune poche, che vi furono in- 
corporate fuccelfivamente , governarono 
certamente la Republica fino agli anni 
1355. ma dopo la depofizione de* Nove*, 
fchi fu introdotto un Maeftrato, com- 
porto di dodici foggetti, che governò da' 
25, di Maggio 1355. fino agli 10. Dicem- 
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bre i3<58. , e quelli, fenza altra frami- 
fchianza , fu comporto [conforme ne* re* 
giftri di quei tempi fi legge, colla diftin- 
zione delle Arti precife > che profe(Tavano ] 
tutto d'Artefici, taluni alquanto più ci- 
vili, e taluni altri della più infima, e ab- 
bietta Plebe, benché collo fcorrer degli 
anni, per il pofledimento degli onori del- 
la propria Patria nobilitati, formarono 
queir Ordine, che de* Dodici fu detto, 
e per la maggior parte, in tempi al- 
quanto più moderni, nell'Ordine de' No- 
bili , benché immeritevoli di tal diftin- 
zione, uniti, e aggregatile però allor- 
chè talvolta fi afcolta nominare talune 
Famiglie d'una tal condizione, fa duopo 
distinguere , e confiderare fe fiano de* 
Grandi dell'antica feparazione del r202., 
oppure delle Dodicine aggregatevi . 

Dall'introduzione dei Governo de* 
Dodici fi può dar principio alla feconda 
epoca del nafcimento della Sanefe No* 
biltà, e dal tempo della Monarchia fino 
agli anni correnti, alla terza, e ultima, 
attefochè lo fplendore primitivo negli an- 
ni 1355. coir ammiffione degli Artefici , 
e della Plebe minuta cominciò a offu- 

fcar* 
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fcarfi talmente , che fe non per lungo 
fpazio non potè ritornare nello flato 
primiero, perchè dopo a Dodici, ben- 
ché rimanefle il governo in potere de* 
' Nobili, e Novefchi, fu quefti breviffimo, 
e per foli giorni 22.5 dipoi negli anni 
1358. furono affieme co' Novefchi, e Do- 
dicini, ammefli altri Plebei, che non a- - 
veano fino allora participato , e poco 
dopo il Maeftrato fupremo fi formò in- 
tieramente di quindici foggetti,che fi ad- 
dimandarono i Riformatori , tutti dell'in- 
fima, e viliflima Plebe, che continuarono 
a governare fino agli anni 1383., e da 
cottoro ne derivarono quelle Famiglie , 
che fi dicono dell' Ordine de* Riforma- 
tori . 

Dipoi ritornarono i Dodicini co' 
Novefchi, Riformatori, e con quel rima- 
nente di Popolo minuto, che non erau 
finallora afeefo agli alti gradi d'onore, 
e così fi mantenne Siena fotto cotali Go- 
vernatori fino agli anni 1404. , che furono 
it^ quel tempo efclufi i Dodicini, e rima- 
fero i Novefchi, unitamente co' Riforma- 
tori, e Popolo ba(To, onde nuove Fami- 
glie Popolari ne nacquero, che feguita- 
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remo a fegregarfi dalla più infima Plebe 
fino a tempi del Principato, fe non che 
in quelli del Pontefice Pio II., e alle di 
lui premurofe iftanze, vi furono riam- 
mefli i Nobili, dipoi riefclufi, di nuovo 
riammeffi , e i Dodicini ancora ritornati 
al Governo, in tal forma fi mantennero 
i Moderatori della Republica, ma feropre 
però con nuovi , e abietti Popolari , fino 
a tutto il tempo della liberta, e quefto è 
il fecondo" periodo , o epoca , che dire 
vogliamo, della Sanefe Nobiltà. 

Ciacche fi è data una fuccinta idea 
della diverfità de* Governi della Repub- 
blica, prima di pattare a deferivere quelle 
Famiglie, che colla Legge del 1277» fu- 
rono efclufe, fa duopo fiATare la terza, 
e ultima epoca, che fi defumerk dal na- 
feimento del Principato , cioè dagli anni 
x 5 s 5 . , e fi porterà fino a noftri tempi , 
ed attefochè in quel torno, e fucceflìva- 
mente non poche ne fono , tanto della 
Città, che dello Stato, ftate ammeflTe , 
quefte, che di tutte l'altre fono le più 
moderne , formano il grado, non del Pa- 
triziato, ma di pura Nobiltà, e Nobiltà 
nata in tempo foggetto, che vale a dire 

mol- 



Digitized by Google 



? 3 

molto Inferiore, da non potere nell'Ar- 
ma gentilizia inalberare altro gieroglifi- 
co diftintivo , che la fola , e femplicc 
fafcia . j 

^ Per ritornare dipoi alquanto da ca- 
po, e procedere con chiarezza, è necef- 
fario dare a dimoftrare quali , e quante 
furono quelle Famiglie, che non più No- 
^li^nè più antiche dell'altre, chiamate 
ffififfifèfte, ma folamente più potenti, e 
più facoltofc, e perchè aveano affiamo il 
Cafato, (la voce Cafato mi lufingo cre- 
dere, che altro non potefle nella prima 
introduzione fignificare, che una nove- 
rofa divifione, o diramazione da una for? 
genre, o ftipite ifteflb, per diftinzione 
da una a un altra Famiglia) furono dal 
Governo della Republica efclufe negli an- 
ni 1277., come ho accennato, che fono 
dopo allo ftabilimento del Maeftrato de' 
trentafei, regiftrate nelle publiche deli- 
berazioni del Configlio generale de* 18. 
di Maggio de* fopradetti anni a pag.91., 
e 92. ne feguenti termini f= In primis (la- 
bili verune, & ordinaverunt, quod Offi- 
cium 36. fit firmum , & fecundum for- 
mimi Scatutorum Communis Senarum , 
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ita quod di&us numerus eligatur, & fit 
de bonis, & legalibus Mercatoribus ss le 
parole de legalibus Mercatoribus non fi 
poffòno altrimenti fpiegare , che coi fup- 
porre tra Mercanti) Dottori di Leggi , 
che trafficaffero, e mercanta (Fero , coftu- 
ftume praticato in quei tempi in tutti i 
gradi, e in tutte le claflì de' Cittadini ss 
&de amatoribus Partis Guelfe Senenfis== 
quella particolarità dà a dimoftrare éSerè 
(tati coloro, che governavano, almeno per 
la maggior parte , trafcielti del partito 
Guelfo, e effere /lata la legge (labilità a 
depreffione de* Ghibellini ss fecundum_> 
formam Statutorum Senenfium =3 fe gli 
Statuti della Città furono riformati ne 
tempi del Re Carlo primo di Napoli , 
e allorché le parti di quefto Principe 
avea Siena , con cfpreflfa dichiarazione , 
promulgato di feguitare , dopo la rotta 
di Colle feguita nel 1259., eia revoca- 
zione de* Guelfi daU'efilio, è fupponibile 
con certezza , che gli Statuti a pieno fa* 
vore de' Guelfi furono riformati = dum 
tamen t inter eos non fit aliquis de Cafa- 
tis, & quia de Cafatis infurgit dubitano, 
error fequeretur circa Cafata — il dub»* 
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bio , che potea nafcere intorno alla di- 
chiarazione di quelle Famiglie, che fof- 
fero di Cafato , mi porge affai chiara., 
congettura , che altre Famiglie ancora vi 
foflero d'egual grado, ma non averterò 
affunto il diftintivo del Cafato , e però 
non monite dal Governo, come in fatti 
ve n'erano, e feguitarono a participare 
degli onori , come più oltre fi dimoftre- 
rà = duserunt diéli fapientcs Viri , ex- 
press nominibus, exprimenda, ut de il- 
lis expreflìs Cafatis nullus deinceps erte 
poflit in di&o Officio, nec de numero tri- 
ginta fex =: quefta medefima legge la con- 
fermarono dipoi i Novefchi nella nuova 
compilazione degli Statuti, e volgarizza, 
mento d'erti nel 13 io., e in feguito altre 
volte, come più oltre fi accennerà sa 

ss De Terzerio Civitatis Cafata funr, 
in primis, Cafamentum Filiorum Comi- 
tis Baroncelli = da quefti ne derivò la 
Famiglia Cafaconti = Cafamentum de_# 
Boftolis = quefta Famiglia antichiffima, 
per una porzione, godeva il padronato 
della Cattedrale s=s Cafamentum de In- 
contris = di quefta Famiglia preftb il Sig. 
Qavalier Pecci fe ne conferva il Sigillo 
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in bronzo , coli' Arma gentilizia, degli 
anni 1282. r= Cafamentum de Forteguer- 
ris = Non quelli, che vennero da Pifto- 
ja , e furono alla Sanefe Cittadinanza no- 
bile ammelfi ne tempi di Pio II. = Cafa- 
mentum de Antolinis =3 gli Antolini an- 
cora, unitamente co' Forteguerri, e Bo- 
ftoli, erano in poflelTodel padronato del- 
la Cattedrale = Cafamentum de Mazen- 
ghis, Cafamentum de Mainettis, Cafa- , 
mentum de Marifcottis, Cafamentum de 
Inconcratis = fi comprende dalla diverfa 
cfpreffione, che gl'Incontri erano diverli 
dagl* Incontrati, e quefti aveano quella 
Torre, che rovinò per l'antichità , pofta 
nell'entrata del vecchio Caftello, coftrui* 
ta, come raccontano i Cronifti, per me- 
moria della prima vittoria, che ottennero 
i Sanefi contro de* Fiorentini a Monte 
Maggio* benché non mi uniformi a un-, 
tal fentimento > attefochè quella Torre la 
confiderarei fabbricata dagli antichi To- 
scani , conforme trattando delle Torri, 
in quella, e in altre opere, a fentimento 
del Sig. Cavalier Pecci,e del Dottiffimo 
Sig. Dott. Giovanni Lami, procurare) far 
collare sa Cafamentum de Gollis , Cafa? 

men- 
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mentum de Alexfs, Cafamentum de Mar- 
tinelli, Cafameptum de Codennacciis s=s 
quefta Famiglia , che fi vede cotanto fe- 
parata da Sanfedoni, dà chiaramente a 
dimoftrare, che non potea eflere un iftef- 
fa , conforme l'ignorante volgo malamen- 
te fi fuppofe ss Cafamentum de Montec- 
chienfibus, Cafamentum de Scottis, Ca* 
famentum Filiorum Orlandi, Guidi , Gre- 
gorii , Cafamentum Filiorum Saracini sa 
Se io poi dovetti giudicare quali di que- 
fte Famiglie riputar fi doveffero più an- 
tiche , fempre m'atterrei a quelle > che 
colla propofizione de fi efprimono, co- 
me per efempio de Marifcottis , de Ale* 
xis &c. perchè parrebbe, che con detta 
propofizione s f intendeife dimo/trare No- 
biltà affoluta, laddove le altre nominate 
Cafamentum Filiorum Saracini , Orlati* 
di&c. comprendilo Nobiltà condiziona- 
ta, a riferva però di quella Famiglia, che 
fi dice Comitis Baroncelli , che fignifìca 
aver di già acquiftato il pregievole titolo 
di Conte per qualche Governo per gli 
Imperadori amminiftrato, e di già qua- 
lificata elfer dipoi palTata ad abitare in 
Siena. 

De 
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sa De Terzerio Vallis sa ne più an- 
tichi Strumenti il fecondo Terzo della 
Città, che fi addimandò dipoi S. Marti- 
no, fi legge fempre nominato colla voce 
di Valle, e fenza l'addi'ettivo =:Cafamen- 
tum de Mignanellis ssa quella famiglia ha 
fempre, fino ad oggi, confervata l'antica 
abitazione, colla Torre, e nondimeno è 
comprefa nel Terzo di S. Martino, eppu- 
re ne tempi noftri fono confiderai , e 
comprefi i Mignanelli nell'ultimo Terzo 
di Camollia 5= Cafamentutn de Trombe- 
tìis , Cafamentum de Accoritanis , feu 
de Sanfedoniis = parrebbe, che delTe a 
dimoftrare efTerfi ritruovati alcuni fog* 
getti di quella Famiglia nelle fpediziont 
di Terra Santa, e aver facilmente ritratta 
la denominazione d* Accaritani da Ac ca- 
ro* Città della Paleftina, e così eflTerfi 
prima denominati Accaritani, e dopo cor- 
rottamente Accanitani^ e talvolta Anconi* 
tatti ancora sa Cafamentum de Gherar- 
dinis, & Gocciolis =3 quefte due Cafate 
procedevano da una derivazione ifteffa 
xsk Cafamentum Filiorum Ugonis Rugerii 
t= quefta Famiglia ancora conferva in.» 
parte T antica Abitazione in forma di 
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Cartellare , che di già cor due Porte, fi 
chiudea, e da due nomi Ugo, e Ruggieri 
tì 9 è flato formato il cognome d 1 Ugur- 
gieri, da cui ne derivarono i Bulgarini, 
i Ricafoli, domiciliati dipoi in Firenze , 
i Signori di Val Cortefe , e facilmente t 
Malavolti ancora, ed ha la bella forte di 
pruovare la defcendenza retta , e ficura 
fin dal fecolo IX. per efferfi a cafo con- 
fervati i Documenti della fondazione, e 
padronato della Chiefa , e Monaliero di 
S. Salvadore della Berardenga , che fon* 
dò , e dotò = Cafamentum de Màconi- 
bus, & Abramis, Cafamentum de Renai- 
dinis = da quella Famiglia , perchè vi 
poffedeva il Palazzo colla Torre, con- 
ferva ancora la denominazione quella Ara- 
da 5 che il volgo malamente chiama Chiatto 
largo 2= Cafamentum de Piccolominis = 
in vece de Viccolominibus , come fi dovreb- 
be latinamente dire = Cafamentum de 
Ranionibus = i Ragnoni, a riferva di 
quella diramazione, che fi diceva de Roz~ 
ziis , come fi dirà più olrre, abitavano nel 
Terzo di San Martino, e in faccia alla 
Chiefa a quello Santo dedicata s Cafa- 
mentum de Guaftellonibus , Cafamentum 

Fi- 
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Filiorum Ranerii Uliverii, Cafamentum 
de Arzocchis, Cafamentum de Paliaren- 
fibus, & Arrigoiefchis, & Cafamentum^ 
de Caulis. 

De Terzerio Camollix funt ifta , in 
primis = l'ultimo Terzo, in cui è divifa 
Sa Città, negli antichi Strumenti talvolta 
fi truova fcritto colla lettera K ; frequen- 
temente nel Dialetto Sanefe , in cambio 
di CA,*ufata, e talvolta colla lettera C; 
e non poche volte, in cambio di CamoU 
Ha, è ltato detto CamolUria, e Kmolleria* 
come nell'ifcrizione nella Fonte Nuova, 
nel Piano d'Odile, a piè Borgo Franco 
5-3 Fons France Deris Francho Burgho 
qui loceris Camolleria = Cafamenturqx}^ 
Tolomeis=: il cognome ancorT3?Tolo- 
mei negli finimenti de fecoli .XIII. > e 
XIV. i in Latino talvolta fi legge fcritto 
Ttholomei 3 e talvolta Tolomei^ Cafamen- 
tam de Galleranis, Cafamentum de Bar- 
}eciis, Cafamentum de Accarifiis sa non 
quelli> che vennero dopo, e derivarono 
da Accarigi di Bernardo Speziale = Ca- 
famentum de Albis de Platea = quelli 
fono gP Albizzefchi, da quali nacque S. 
Bernardino = Cafamentum de Provcnfa- 
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nfs , & Salvan is t=a La Famiglia del cele- 
bre Provenfano Silvani , che fu un ifteflà 
con quella de Nobiliflìmi Cacciaconti , 
Signori independenti della Provincia dell' 
Afcialenga , e di non poca parre della 
Valle della Chiana, -conforme a evidenza 
ha fatto coftare il Signor Cav. Gio* An- 
tonio Pecci 5 nella defcrizione dell' ami. 
co, e moderno Stato Sanefe, parlando 
del piccolo Caftello di Chiufure , traile 
facilmente il nome , e cognome di Pro- 
*oenfani) per effere ftati taluni di quefta 
Famiglia a mercantare nella Provenza 
Cafamentum Filiorum Buonfignoris, Ca- 
famentum de Ruffis=idue fono le (Iri- 
de, con Archi, e Cavalcavie fopra , una 
dove è prefentemente il Palazzo del Nob. 
Sig. Anronio Venturi Tefta, fu cui vi fi 
vede ancora l'Arma gentilizia de' Roffi, 
e l'altra, quafi dirimpetto, fotto al Pa- 
lazzo del Nob. Sig. Marehefe Carlo Bu 
chi , e quefta, ancora de Roflì, il nome 
conferva =3 Cafamentum de Salimbenis sa 
quefta Famiglia, che fu in Siena, la più 
numerofa , e facoltofa » occupava colle 
proprie abitazioni, non folamente quei 
fico , dove ora fono la Dogana, la Ruota* 
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c i due Monti di Pietà, e de* Pafchi, ma tutti 
gli altri Palazzi e cafe adiacenti sss Cafa- 
mentum Filiorum Viviani, Cafamentum 
Filiorum Jacoppi, Cafamentum de Pon* 
zis , Cafamentum Filiorum Montanini, 
Cafamentum de Bulgarinis, Cafamentum 
de Malavoltis = anco in oggi il Poggio 
dove fono fituati i Conventi del/e Gap-, 
puccine , e delle Domenicane del Para- 
tifo, fi nomina il Poggio de'Malavolti > 
e fe la biafimevole barbarie de tempi no- 
ftri, e l'ignoranza d'un miserabile avan* 
fo di quefta illuftre Famiglia, non avef. 
fero operato , e tollerato , che neli' anno 
proffimo fcorfo 1763, fufle ftato demoli- 
to quell'Arco, tutto di pietre concie for- 
mato , che più Arme di quefta Nobiliflìma 
Famiglia fofteneva , e particolarmente 
nel Frontone, quella del Vefcovo Donu- 
fdei di quefta Città, colle Mitrie Vefcovili 
inquartate, da due Leoni foftenuta, ave- 
rebbero i noftri pofteri, anch' eglino una 
così gloriofa memoria potuto oflfervare 
t= Cafamentum de Ruftichettis , Cafa-» 
mentum de Cacciacomitibus =; fi com- 
prende da quefte parole, che i Caccia* 
conti , benché Nobili di Contado , iru 
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quefto tempo abiravano in Siena , e che 
da' Salvani per lunga mano erano di vifi , 
artefoche V una dall' altra Famiglia refla 
nominata feparatamenre = Cafamentum 
de Paganucciis, Cafa'mentum de Selvulen- 
fibus = qui parrebbe, che i Selvolefi, e 
Maiavolti non follerò un' iftelTa Confor- 
teria ; ma con altri aiTai concludenti do. 
cumenti fi pruova efler fimili, però mi 
perfuado , . che i Selvolefi dal Dominio, 
che ritenevano della Fortezza di Selvole, 
elfendo Nobili di Contado, pafTaffero do- 
po ad abitare in Siena , e che in quefto 
tempo, come fi è detto de'Cacciaconti , 
e Salvani , folfero da più anni tra loro 
quelle due diramazioni divife c=s Cafa- 
mentum de Gazanettis = quelli mi ere- 
do, che fuflero gli fte(fi,che i Gazani, 
da' quali, da alcuni Cronifti poco infor- 
mati, fi pretende, che fulTe fatto ammaz- 
zare il Vefcovo Bandino; ma il tempre 
lodato Sig. Cav, Pecci, nella Storia cro- 
nologica de* Vefcovi Sanefi, fmentì que- 
fto fatto, e fece collare elTer favola = Ca- 
famentum de Paparonibus, Bandinellis , 
& Cerretariis ==s V efpreflione in detti ter- 
mini dà a conofeere, che i Paparoni , 

C Ban- 



Bandinelli, e Cerretani erano un* ifteffa 
Conforteria, cioè Paparoni di quella ^di- 
ramazione! che produce il tanto rinoma- 
to Pontefice Aletfandro III., Bandinelli 
dal Conte Bandinello, che fu Confole, 
o Governatore di Siena ne* tempi degP 
Imperadori Tedelchi; onde da un tal no- 
me i defeendenti da quefti hanno digià 
femore mantenuto il cognome de Bandi- 
nelli, come molto bene fi riconofee da 
quella pietra fcritta , che tuttora nella 
• Chiefa di S. Criftoforo, coli'Arma gen- 
tilizia , fi conferva , e dice=: Nobilis puer, 
atque tenellus, jacec hic Bandinelius, ju- 
bente Domino Joanne Avo, anno mi!- 
lefimo ducente/imo quinquagefimo octa- 
vo {a) = e Cerretani così contradiitinti 
dal Cartello di Cerreto, che polfedevano, 
c benché diroccato, poffìedono ancora^ 

Ca* 

(*) Sì confidcrino atteri- prende eflfere del principiare 
tamente le parole Nobìlìs^ del Secolo XIV., e in eflò 

Dominus del Secolo XIII, eccellentemente fi feorge in- 
che apportano grandiffima cavata la forma del Caftello 
diftinzione . di Cerreto antichiflìma Ar- 

Ho oifrrvato in potere ma di quella Famiglia , e 
del Nob. Sig. Conte Al fon* attorno le parole s Sigil- 
fo Pannocchiefchi d'Elei un lum Domini Joannis Pleba- 
antico Sigillo, che dalla tbr- ni S. Felicis =5 che è di lo- 
inazione de'caratteri, fi coni- ro padronato • 
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5=5 Cafamentum de SeramoIIfs, & Cala- 
mentum Comitis Ubertini = che credo 
foflero de' Signori d' Armaiuolo, e della 
Famiglia Cacciaconri , conforme la Sto- 
ria particolare di quello Cartello , de- 
critta dal fopranominato Sig. Cav. Pecci, 
dimoftra . 

Efclufe dunque dalPamminiftrazione 
del Governo tutte le fopradefcrirte Fa- 
miglie di Cafato,_come che a coloro, 
che rimafero al regolamento de* pubblici 
affari applicati, pa rea d* e (Ter fi confoli- 
dati, e non aver più da temere de* Ioro % , 
eguali sì nelT antichità , e nella nobiltà > 
ma più potenti , perchè più facoltofi , 
con altra deliberazione del primo Otto- 
bre 1278., conforme ne' regiftri del pu- 
blico Configlio a pag.44. apparifee, con- 
fermarono la fopra riferità legge ; e non 
ballandogli la prima conferma , altra, con- 
forme deferive il Tommafi, ne ftabiliro- 
110 negli anni 1280., in tempo appunto, 
che per la prima volta crearono V Offi- 
cio de* Signori (giudici Governatori : on- 
de è, che riformato altra volta il model- 
lo del Reggimento, e introdotto un Mae- 
ftrato di nove foggetti, col mezzo dello 

C 2 Sta. 
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Statuto municipale , chiamato il Roffb , 
o della Catena , nel principio della quarta 
diftinzione, (fu lo Statuto addimandato 
il Rofso, perchè coperto con Pelli di tal 
colore;] e della Catena, perchè neir Ar- 
chivio della Biccherna incatenato, acciò 
non foffe altrove afportato, e fi fmarriffe) 
dichiararono ssa De numero Dominorurn 
Novem, vel ipfius officii , Officialis effe 
non poffit aliquis de aiiquo Cafato Civi- 
tatis Senenfis, nec aliquis Nobilis de Ci- 
vitate, vel jurifdiétione Senenfi, Domini 
Novem, qui funt, & effe debent Dcfen- 
fores Communis , & Populi Civitatis Se, 
nenfis, & Diftriétus, ac jurifdiaionis ejuf- 
dem fint, & effe debent de Mercatoribus, 
& de numero Mercatorum Civitatis prx- 
di#x> vel de media gente c= e perchè , 
colle fole parole riferite, non parea a* Go- 
vernatori aver baftantemente provveduto 
alla ficurezza loro, e poteano temere, 
che, infortaconfufione, fi poteffe dubitare 
quali fodero le Famiglie efclufe , tornaro- 
no a fpecificarle altra vqlta, e negli anni 
1337., e 1338. le fecero nel fopracitato 
Statuto regiltrare ne'feguenti termini. 

De 



/ 



Digitized by Google 



e» De Terzeno Civitatis , omnes de 
Domo =3 in quefta ultima riforma di leg- 
ge non fi ufa refpreflione de Casamento f 
ma de Domo , che comprendo eflfere un 
ifteflfo fignificato = Filiorum Turchii, & 
Saraceni ss ficchè tanto i Figliuoli di 
Turchio , che di Saracino , fono addi- 
mandati Turchii , cb* Saraceni t= Filii Ne- 
potes Domini Riconeri, & Zimarii, o- 
mnes de Domo Filiorum Guidi Gregorii, 
omnes de Domo Filiorum Scotti Domini- 
ci = Dall'individuazione Scotti Dominici 
fi comprende, che non tutta la Confor- 
terìa degli Scotti rimafe monita, ma i foli 
Figliuoli di Domenico , ed è veri.ffimo » 
perchè fi truovano di quella Famiglia non 
pochi rifeduti nel tempo del Governo de* 
Novefchi, e in queir Ordine annoverati 
= Omnes de Domo Martinelli, & Ca- 
nis = Martinelli , e del Cane , così dett4 
dal Cane martino, che ufavano nello feu* 
do gentilizio, come fi vede ancora nella 
Facciata d' una Cafa fopra l'Arco della 
ltrada di Beccaria, che corrifponde nell* 
altra di Ghiaccerò , dove abitavano =; 
Omnes de Domo Filiorum Codennaccii , 
omnes de Domo Filiorum Goiluccii, ^ nnes 

C 3 de 
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de Domo Filiorum Incontri , omnes de 
Domo Filiorum Marifcotti , omnes de Do. 
ino Filiorum Mainetti = quelli Manetti 
potfederono la Cafa , con Torre , nella 
itrada, per cui fi va allo Spedale di Mana 
Agnefe, che ancora quel Tito il nome di 
Piazza Manetti conferva = omnes de Do- 
mo Filiorum Mazenghi, omnes de Domo 
Filiorum Forteguerre, & Antolini = I 
Forteguerri, e Antolini > che poflfedevano 
il padronato della Chiefa Cattedrale, co- 
me in dietro fi è detto , fi deduce , che 
provenivano da uno ftipire ifte(To = omnes 
de Domo Filiorum Incontrati =quì an- 
cora gì* Incontri dagl 1 Incontrati fi vedono 
polti da per loro s=s omnes de Domo Fi- 
liorum Bofti, omnes de Domo Filiorum 
Comitis Baroncelli, & omnes de Doma 
Filiorum Montecchiefi. 
; ss De Terzerio San&i Martini = in 
quefto tempo non fi dicea pm il Terzo di 
Valle, ma di S. Martino, attefochè era 
ftaca di già accresciuta la Città ; e la Chie- 
fa a quello Santo dedicata, che venne fi- 
tuaca nel principiare di quefto nuovo abi- 
tato, diede il nome a tutto quel Terzo di 
Cafamenti , conforme fempre dipoi è ltato 

così 
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così nominato =: omnes de Domo Fji fo- 
rum Mignanelli =5 in quefta coftituzione 
ancora i Mignanelli reftano compreli nel 
Terzo di S, Martino, onde 'fi deduce, che 
la divifione de* Terzi ricevè nuova rifor- 
ma ss omnes de Domo Filiorum Trom- 
betti, omnes de Domo Filiorum Jofephti 
& Jacoppi = La Famiglia Giufeppi , clic 
è un* iltelTa de* Gacciaconti , affai più a- 
vanti a quefti tempi, avea fatto fabbrica- 
re in Greta quella Rocca, che fi addi- 
manda ancora di Mont* Agutolo Giufep- 
pi» e fe ne conferva prefentemente una^ 
diramazione in S, Gimignano • Nella Leg- 
* ge del 1277. è nominata fola mente Jacoppi) 
ma in quefta Jacoppi) iff Jofephi da due di- 
vertì nomi, benché un* irteli* % « omnes 
de Domo Filiorum Goccioli, omnes de 
Domo Filiorum Gherardini, omnes de 
Domo Filiorum Accoritanorum » & San- 
fedoniorum s=s anco in quefti tempi fe- 
guivano i Sanfedoni a ritenere il cogno- 
me d'Accoritani omnes de Domo Fi- 
liorum Ugurgeriorum , omnes de Domo 
Filiorum Arrocchi, Jldibrandmi , & Do- 
mini Jufl&g = quefte tre famiglie > the 
di già a quell'ora aveano recato non po. 
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co (plendore alla Città, fi comprende , 
che provenivano da un'origine HiciTa; ma 
fi avvertifca però, che i defcendeiui da 
M. Giunta non s'intendono que' Giunti, 
o Gionti Popolari , che rifederono per 
la prima volta nel 1377.5= omnesde Do- 
mo Filiorum Maconis, & Mezolombar- 
di ss i Maconi , e Mezolombardi erano 
una Conforteria iftefla ; il più antico Co- 
gnome loro fu folamente Maconi , da cui 
ne derivò il B. Stefano chiariffimo lume 
della Religione Certofina, e di Mezoiom- 
baidi r acquetarono nel principiare dei 
Secolo XIV., attefochè uno di quella Fa- 
miglia avea tenuto Banca aperta nella 
Lombardia s= omnes de Domo Filiorum 
Renaldini , omnes de Domo Filiorum Pic- 
colomini, & Ruftichini ssa Ci comprende be- 
niffimo, che i Pjccolomini, come delcen- 
denti da taluno chiamato Piccoluomo 
non aveano per ancora allumo altri Co- 
gnomi , che di Ruftichini per diftinguere 
la moltiplicità delle diramazioni loro, 
come fecero dipoi, perchè in molti rami 
divifi , taluni fidi ft infero coir adiettivo 
di Carli, altri di Mandoli; e quel ramo, 
che da' Conti Aldobrandefchi comprò la 

Tria- 
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Triana , della Triana = omnes de Domo 
Guaftellonum, omnes de DomoRainonis, 
& Rozzi — Ragnoni e Rozzi è un 3 ifteffa 
Famiglia , da quali prefe denominazione 
quella ftrada , che conduce alla Porta 
d'Ovile, detta finora Valle Rozzi, per- 
loche non fi pone in dubbio , che anco 
nel Terzo di Camollià qualche dirama- 
zione di quefta Famiglia abitaiTe=: omnes 
de Domo Filiorum Ormanni, omnes de 
Domo Filiorum Cauli, Amidei, & Guic- 
ciardi sa i Cauli, Amidei, e Guicciar- 
di furono una Conforteria iftefla ; ma 
avvertifi , che quegli Amidei eftimi poco 
fa non fon quelli, ma derivati da abietta 
origine, e in tempi baflìffimi =s omnes de 
Domo Pagliarenfium , Rigolefcorum , & 
Caccianivas =iche fono tre Famiglie d'un* 
ideila antica origine ; e la ftrada, che im- 
bocca nell'altra del Corfo, in faccia alla 
Chiefa Parrocchiale di S.Maurizio, fi ad. 
dimanda ancora la Via Pagliarefi = omnes 
de Domo Filiorum Tebalducci , omnes 
\ de Domo Filiorurtf Belmontis , Filii, & 
Nepotes , & omnes de Domo Filiorum^ 
Uliverii = la frafe praticata nelTefpref- 
fione d'accennare le Famiglie, che furo- 

no 



Digitized by Google 



4* 

no dichiarate prive del Reggimento, con 
dire de Domo Filiorum &c. pare, che de- 
non* la derivazione da quel nome, che 
refta efpreflTo , e enunciato in ciafeuna 
delle nominate Famiglie . 
r . » De Terzerio Camolliac • Omnes 
J/ de Domo Filiorum Tolomeorum, & Fi- 
liorum Jacobi 555 quèfti , pare a me, che 
* fi dicefTero XoJomei della Piazza , e pio» 
; venienti da Jacomo, detto Mino, da cu*, 
; rra gli altri molti Figliuoli, ne nacque il 
1 B. Bernardo = omnes de Domo Salva- 
norum , Provenfanorum , & Filiorum Cia. 
batrx sqs il nome Ciabatta fu frequente 
nella Famiglia Salvani « omnes de Domo 
Filiorum Guinifii, omnes de Domo Filio- 
rum Accarifii = Alrra diramazione degli 
Accarigi , che non fu monita , ed a cui die- 
} de, e recò fplendore il celebre M. France- 
j feo, Condottiere , con profpero faccettò, 
| di molte imprefe dell'armi Sanefi , abitava 
/ nel Terzo della "Città , nel Palazzo poi 
I detto del Magnifico, perchè comprato, e 
: poflTedutodal Magnificò Pandolfo Petruc- 
ci, che fi addimandavano gli Accarigi di 
Porta Salaja = omnes de Domo Filiorum 
Gallerani, omnes de Domo Filiorum AU 

biz- 
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bizzi, omnes de Domo Filiorum Lotto- 
renghi = i Lottorenghi nella Le.gge del s 
1217. non furono comprefi ; onde a me 
parrebbe, che dopo la promulgazione di 
quel decreto , fi fuflero divifi da' Tolo- 
mei, attefochè, prima di quefto tempo» 
niuno della Famiglia Lottorenghi fi truo- 
va, e ne i Tolomei il nome Lottorengo è 
frequentiflìmo z=z omnes de Domo Filio- 1 * 
rum Bonfignoris, omnes de Domo Filio- 
rum Domini Guidonis de Palatio sa è 
da ofTervarfi, che qui i Figliuoli di M< 
Guidone da Palazzo non fono pofti per 
Bandinelli , quali non vi fono efprefla- 
mente nominati; onde mi lufingo crede- 
re, che colle voci Domini Guidoni*) in- , 
rendeflfe comprendere tutte due le dira- 
mazioni = omnes de Domo Fliorum Ruf- 
fi, & Orlandi , omnes de Domo Filiorum 
Boccaccii sss quali dubito fiano una dira- 
mazione de' Gregori sa omnes de Domo 
Filiorum Ciuccioli, omnes de Domo Fi« 
liorum Viviani & Saraceni =2 e da que- 
fto pare, che fi poffa riflettere eifere fiata 
la Famiglia Saracini di due fpecie, e moU 
to più , perchè truovandofene una dirama- 
zione in quello Terzo di Camollia , e ve- 
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dendofi, che l'antico Palazzo di quella 
Famiglia era pofto nel Terzo della Città , 
rra la Mercanzia , e la Coltarella , con- 
forme vi fi vede ancora l'antico Scudo 
gentilizio, e godeva il padronato della 
Chiefa di S. Paolo, poi ridotta refidenza 
degli Officiali , e modernamente dai re- 
gnante Imperadorc accordata per mota 
proprio del 1739. per fabbricarvi il Ri* 
dotto privativo per la Nobiltà, dà evi- 
dentemente a conofcere quanto quivi af- 
ferifco = omnes de Domo Filiorum Rane- 
rii = in altro efemplare fi legge Ranuccii 
sa Salimbeni , & Ranuccini aa fi vede, 
che oltre a* Salimbeni aflbluti, vi erano i 
Salimbeni Ranerii, e Ranuccini, forfè edi- 
ficatori della Rocca Ranuccini , e di Tor- 
rcnieri a omnes de Domo Filiorum Pon- 
zi, omnes de Domo Filiorum Salimbe- 
nis, omnes de Domo Filiorum Montani- 
ni, omnes de Domo Filiorum Malavoltx, 
omnes de Domo Filiorum Ruftichetti, & 
Cortebrache, omnes de Domo Fiìiorum 
Paganuccii , omnes de Domo Silvulen- 
fium aa qui ancora , come nella prima 
Legge , i Malavolti fono podi feparati da* 
Selvolefi = omnes de Domo Filioruni 

Rai- 
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Raineri! de Tornano =s che credo edere 
i Ricafoli , perchè Tornano è fituato nel 
Chianti proffimo a Brolio, e da quella 
monizione fi comprende > che erano di 
già paflati ad abitare in Siena = omnes 
de Domo Filiorum Gazani, omnes de 
DomoFiliorum Benucci = quefti ancora 
crederei foffero Salimbeni, cosi chiamati 
dal nome Benuccio frequente in quefta Ca- 
fata , e per efler così noverofa , per diftin- 
guere una diramazione dall'altre ss omnes 
de Domo Filiorum Folchi > Filii omfles 
Bernarducci j & omnes de Domo eorum, 
omnes*de Domo Filiorum Comitis Rai- 
neri! sa quefti erano della Famiglia de* 
Conti Pannocchiefchi , pattati a abitare 
in Siena , laddove gli altri della medefima 
Conforteria fi trattenevano ancora nelle 
ioro Cartella =3 omnes de Domo Filiorum 
Ufcerii , omnes de Domo Palazzenfium , 
& Cerretanorum ss dal che fi compren- 
de, che Palazzefi, e da Palazzo, benché 
fuflero un'iftefTa Famiglia, e ambedue de' 
Bandinelli, per due fono confiderate, ma 
tutte d' un iftelfo ftipite de' Cerretani 
= omnes de Domo illorum de Monade- 
rio Berardengo, omnes de Domo illorum 

de 
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de Valcortefe =s che ambedue derivano 
dagli Ugurgieri , Fondatori del Monafte- 
ro di S. Salvadore della Berardenga, co- 
me fi è detto di (opra; I Signori di Val 
Corife fono i Ricafoli , che dagli Ugur- 
gieri derivano, e la Villano Borgata fi 
dicea negli antichi Strumenti Valli s Cu- 
riali* > come fe fo(fe Hata una Valle della 
Corte j artefochè quelli Signori erano 
Contile forfè itati per gì' imperadori 
Governatori di Siena, dipoi il nome della 
Ville fi mutò in Cortefe, comeche la 
cortesìa foife proceduta dalla Corte =3 
omnes de Domo illorum de Suièara = 
erano quefti Signori una diramazione da* 
Conti Ardenghefchi, e quefti foli erano 
pafTati a abitare in Siena, attefochè fi^. 
dono privati degli onori , laddove gli al- 
tri Conti Ardenghefchi, che feguivano a 
dimorare nelle loro Cartella per il Con- 
tado, non vi fi leggono nominati = Se 
omnes de Domo illorum Cacciacontis = 
i Conti Cacciaconti ancora di già fpo- 
giiati di rante Terre, e Cartella , che pof- 
fedevano nella Valle d' Ombrane , e nella 
Valle delle Chiane , fi vede da quefta 
privazione > che abitavano tutti in Siena. 

Ol. 



Digitized by Google 



47 

Oltre alle fopradefcritte Famiglie 
private del Reggimento per la. legge del 
1277., e confermare con altre più, per 
mezzo degli Statuti del 1310., e del 1337. 
n' erano rimafte con cognome talune , 
. e altre Taveano acquiftato dipoi, ma 
tutte d'egual nobiltà, e antichità > ben- 
ché confederate de mediocri Libra > che fe- 
guirono, come fi ritrae dalie continuate 
deliberazioni del Configlio della Cam- 
pana, a participare , ed erano, primiera- 
mente nel Terzo della Città, i Ruffaldi, 
Picchiati, chiamati poi Salveftri , Benal- 
fai , a diftinzione d'altri di quefto cogno- 
me più moderni , diftnbuiti in altri Mon- 
ti; BeJlarmati, Guelfi Salderà, V ignari , 
Cubechi , chiamati dipoi Servii, Giovan- 
ruzzi, (Vlontucci, Ghofii, Catafti, Calde- 
retti, poi detti Tori , e derivati dagli Al- 
dobrandino Giovannino, Gerii, Buonfi- 
gnori, non quelli, che erano itati con- 
iiderati de Libra major i^ Signorini, a diffe- 
renza di quelli , che provengono da Pecci, 
Accattapani, dividi da* Salimbeni , Grego- 
ri, Guidarelli, ma non quelli de major ì 
Libra confiderati , Vichi , Scafucci , Vi- 
viani , Martini , ma non i modernamente 
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eftinti, feparati da'Malavolti, e Cartella- 
ni, da quali gli Utinelli. 

Nel Terzo di S. Marcino i Nobili 
de Libra mediocri erano coloro, che da 
Meo d' Alberto fi chiamavano i Petri , 
Saladir.i, Cicerchi, poi detti Trecerchi , 
Gucci, Ufatelli, Paolini , Niccolucci del 
Golia, Scotti, non quelli nominati di (o- 
pra, Bernardelli, Gofardi, Bonucci , Co- 
vari, Giacopelli , Patrizi, Tramazii , e 
altri . 

JE nel Terzo di Camollia abitavano le 
Famiglie della fopra riferita condizione, 
che erano i Barocci gli fteffi, che Ghini 
Bandinelli, Bulgarini, Nobili della Piaz- 
za, Pitorfeili, Federighi, Baroncelli, Fe- 
derighi Scabelli , Alefli, che con altra di- 
ramazione abitavano ancora nel Terzo 
della Città, Venture, ma non quelli, che 
efercitarono dopo la mercatura, Pigli» 
Placidi, e Aideili , derivati da Napoli , 
Cafteilani de" medefimi , che abitavano 
ancora nel Terzo della Città , Rimbotti 
gli fteffi , che gli Accarigi di Porta Sala- 
ja, non quelli, che fi mantengono tutta- 
via, Baglioni, Pecorai, Marzi, Guidotti, 
Campioni, o del Campione, che poi fi 
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unirono coir Ordine de % Dodici , e ritor- 
narono altra volta al primiero de Libra 
mediocri , Bacioni , Buonaggiunti , Nic- 
coli, Ugucciuoli, ovvero Ugucciolini , i 
Signori di Bigozzo , Teducci , della Car* 
bonaja, e Cancellieri, Di Ciano del Fra- 
te , del Baja , Guidotti , Paganucci , Buon- 
delmonti , Giovannetti , Giontini , Bel- 
lanti j o del Bellante , Aldobrandino , 
Ci voli, Ferii, Fofcherani, Tondi, o del 
Tondo, Borboni, Tonini, Tonghii , di 
Giugurta, e Buondoni, 

Niuno però fi rechi maraviglia, fei 
medefimi Cognomi truoverà replicati più 
volte, e in più Terzi, attefochè procedo* 
no da diverfo ftipite ; e fe furono d\un 
ifteflb, diramati però in più Famiglie abi- 
tavano in diverfi Terzi. Lafciarono fcrit- 
to alcuni Cronifti , che avanti alle fopra 
riferite leggi di monizione dagli onori , 
le Famiglie de major* Libra foflero circa 
200., e d'effe 60. ne retta (Fero private , 
ma più dell'altre, di quelle che feguita- . 
vano il partito Ghibellino* Io non con- 
tradico a tali autorità ; ma fe fi novere- 
ranno , il calcolo non tornerà, e tra le 
monite, ve ne fono non poche della Fa- 
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zione Guelfa: onde mi perfuado, con- 
forme ho detto di fopra > che le monite 
fodero le più potenti , e più facoltofe , 
non già le più nobili, e antiche. 

Avanti mi inoltri davantaggio corL# 
quefto mio racconto, fa duopo dar con- 
tezza di tutte l'altre Famiglie, tanto 
di quelle, che profeguirono nel pofledi- 
mento delle Maeftrature, comprefevi an- 
cora, per gran parte, le fopra orora ri- 
ferite, quanto dell'altre, che co'medefi- 
mi Cognomi fi leggono nella monizio- 
ne del 1277., e che o non furono riflette, 
o che furono alcune diramazioni da quel- 
le, d' un'iftefTa effrazione però, e niente 
meno inferiori per nafeita, e antichità ; 
ma perchè impoverite, non recavano om- 
bra perfufeitar fedizioni,e tramare con- . 
tro coloro , che governavano , e però fe- 
guirono a godere degli onori fupremi fi- 
no agli anni 1355., e quefte furono, nel 
Terzo della Città , gli Squarcialupi , i Cre. 
feenzi, detti poi Beccarmi , Scotti Picciuo- 
li, Guidarelli, noni moderni, Chiavelli* 
Dietavivà, Balzetti, Baldiccioni > Melli, 
Alefli, Vitaletti , Buonamici , Niccolai , 
Ponzi, Arduini antichi , a diftinzione de* 
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moderni, Tebaldi, Guillini, Camerata, 
Fortarrighi, Ginatafij Sinibaldi, Bichi % 
e Mainardi, Pecci, o del Peccia, Sabolù 
ni , Rocchi 5 V Francefchi, o Francefconi , 
Ciftelli, Bargagli, o del Bargaglia, Pe- 
trucci antichi, detti Banchi, e Cambi, 
da' quali derivò il celebre Federigo Giù- 
reconfulto, gli libertini, gli Altoviti, e 
gli Angiolieri. 

Nel Terzo di S. Martino quegli an- 
tichi Magnata, che co* Novefchi unita- 
^ mente feguirono nell* amminiftrazione 
della Repubblica , fono i Golii , Dietoiuti, 
Pazzi da Firenze, domiciliati in Siena, e 
chiamati Cinughi , Platoni , quelli da S. 
Quirico, Turchi antichi, non quelli, che 
più modernamente procederono da'Gua- 
landi di Pifa, Corbacci, Buonfigli , Ban- 
d mclli , derivati da' Barocci, detti poi 
Ghini Bandinelli, Bonichi, Ricovari, Ban- 
dini , ma non i Popolari derivati da Maf- 
ia , Vitalioni, Bulgarelli, Lucardi, Boc^ 
cacci, Palmieri antichi, non quelli, che 
procederono dipoi dal Popolo, Puccia- 
rini, Montanini antichi, non gli altri , 
che vennero dipoi, Manni, non quelli, 
che modernamente derivarono da S. Caf- 

D 2 fa. 
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fiano , Pctrofii del Cardinal Riccardo 
compilatore del VI. de 3 Decretali , Grif- 
foli da Montepulciano, Saladint, Crefci , 
Bartolomei, poi detti Tommafi, Dota^ 
Giovanni, Ergenghi, Agazzari , o dell* 
Agazzaia, Ranucci, Guerri, Giudici da 
Melianda, Guerruzzi, e Alberighi. 

E nel Terzo di Camollia feguirarono 
a godere degli onori fupremi le appretto 
Famiglie de tnajori Libra , unitamente col- 
le altre de mediocri i Barocci , come fi è 
detto più volte, gli fteffi che Ghini Ban- 
dinelli, i Nobili della Piazza, Bulgari™, 
Pitorfelli , Federighi , Baroncelli , Aleffi di- 
verfi da quelli di (opra , Venturi poi detti 
Borgognini, Pigli, Placidi, o Aldelli Si* 
gnori di Radi, Caftellani , Cieracchini , 
Rim botti , Orlandi, ma non quelli deri- 
vati dal Governo de* Dodici, Baglioni , 
Porcari derivati da Souana , Marzi proce- 
denti da Arezzo, Guidoni, Bociari, Pa- 
paroni, ma non quelli, che dal Pontefice 
Aleflandro IH. derivarono, Aringhieri, e 
Porrini Signori di Calble, quelli da Bi- 
gozzo, Tedocci, della Carbonaia, Can- 
cellieri, e altri non pochi più di ciafeun 
Terzo . 

Si 
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Si è di fopra, coir afferro de' Croni- 
fti, avanzato, che le Famiglie confìderate 
de majori Libra afcendeflero al novero di 
circa 200. , e che di quefte ne reftaflero 
monite intorno a 5o., e che altre 30. ne 
fottoponeffero al medefimo divieto fufle- 
guentemente; ma dipoi i Novefchi, che 
governavano , (foggiungono i medefìmi 
Cromiti, e altri inveftigatori delle Patrie 
antichità) confideraflero la Fazione loro 
eflfer rimafta troppo debile; onde, per man- 
tenerli Famminiftrazione , fufle neccflitì 
procacciarfi più validi foftegnf, e però 
negli anni 13 19. ftabilirono mettere a par- 
te una gran porzione di coloro, che non 
aveano fino a quel tempo participato, e 
così chiamarono per loro compagne nelle 
Maelirature talune di quelle Famiglie , che 
dalla legge del 1 277. erano ftare efclufe, 
ma però delle più povere, e meno po- 
tenti, e altre, che dalla medefima legge 
non erano comprefe, ma che non avea- 
no però rifeduto; perlochè-, conforme tra 
gli altri più, ci dirnoftrano Sigifmondo 
Tizio nel Volume fecondo della di lui 
Storia univerialc manofcritta , e Celfo 
Cittadini nel Signorida inedito, predile^ 

D 1 fe- 
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fero alcuni de* Palmieri antichi, (fi deve 
però oflervare, che fe con tali Cognomi, 
nella Legge dei 1277., come fopra fi è 
defcritto, non furono per la maggior 
parte annotate , derivarono però , ben* 
chè con altri Cognomi, da quelle iftefle) 
altri degli Aleffi, de'Buonamici, de'Nicco- 
lai, e Cinghiari, de'Rimbotti, degli Ar- 
righi, e Fonarrighi, de* Colombini , an- 
tecedentemente chiamati Strozzavacche > 
de' Nobili di Carpineto, de* Vitaletti, de* 
Ranucci , de' Servi Cubechi, de* Guida- 
rgli, de' Buonfignori, de* Ghini Bandi- 
nella de' Martinozzi paffati in Siena da 
Montepulciano, de' Pucci Francefchi, de' 
Vincenti, e altri, afleriti quafi tutti eflere 
flati de Libra majori. Que 1 Popolari poi/ 
che intieramente di nuovo furono ammef- 
fi,$i racconta il medefimo Tizio, coll'ap- 
poggio degli atti pqblici, che fuflero i 
Giovannuzzi, Trecerchi, non quelli, che 
derivarono da Cicerchi, Meviì Alberti > 
Montucci, Fofcherani, Arduini, Calda- 
retti,eTon, Pelacani, ma di quefti afleri- 
feono i più , che fuffero de' Magnati , fic- 
come de' Montanini. Non molto tempo, 
fulTeguentemente , dipoi ammefTero altri 
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Nobili, e Popolari, che fono, e primie- 
ramente i Beccarini degli fteflì de'Cre- 
fcenzi ,come fi è detto, Squarcialupi, Bi- 
chi, Rocchi, Bargagli, Loli, Pecci , o 
piuttofto del Peccia, Orlandino, Marfili,. 
Petroni , Pazzi detti Cinughi , Turchi 
de* Gualanfcda Pifa, Bartolomei, detti 
Tommafi, Agazzari, Bulgarini, Accarw 
gi , Placidi, o Aldelii, Marzi d'Arezzo, 
Campioni , Monaldi, e Tondi derivati da* 
Rodi; I Popolari nuovi ci aflìcura, che 
foffero i Bellarmati, Ghczzi* Borghefi da 
Monticiano , Catafti , Petrucci nuovi , 
derivati dal Cafentino , Patrizi nuovi , 
Griffbli, non quelli defcendenti da Mon- 
tepulciano, Tancredi da Matta , Scotti, 
del Bajo, Bellanti;nuovi , e Ruffaldi, Be- 
naflai, Pacini, e Tololani» 11 Tommafi 
ancora nella Storia di Siena ftampata , 
nella Parte IL Lib.X. , pag*34o. agli anni 
• 1355. defcrive quelle Famiglie, che fu- 
rono private di Reggimento; ma in parte 
difcorda da quanto è flato da me orora 
dimoftrato, e in parte fi unifce al mio 
fentimento :'egli non cita donde abbia 
eliratto le notizie; nè a me, per quante 
ricerche abbia fatte, è riufcito invefti- 

D 4 gar- 




Digitized by Google 



• » 

garle per corroborare la di lui opinio- 
ne intieramente. Sò bene però, che Si* 
gifmondo Tizio Scrittore del principiare 
del Secolo XVI., coir appoggio delle Cro- 
nache di Mariano Pecci , che rrafle i mi- 
gliori lumi da altro Scrittore anonimo 
del Secolo XIV., fcriiTe a tenere di quan- 
to ho detto, gli atti publici lo confer- 
mano , e l'appruovano ancora Giulio Pie- 
colomini, Celfo Cittadini, e Ettore Ni- 
ni , tutti Scrittori da me nel principio di 
<juefto racconto citati; bene è vero, che 
deferivendo il medefimo Tommafi l'altre 
Famiglie, che furono aferitte all'Ordine 
de'Novefchi, dopo la loro depofizione, 
mi lufingo, che abbia ragione; mentre 
che ci avvifa eflere ftate gli Altefi, Bor- 
ghefi , e Ghezzi , Bucci della Velona, 
* Ciaja , Campioni de' Dodici , Dei da Chiù- 
fi, GrifFoli, (di quefto cognome ce n'e- 
rano di più qualità ) Gieri de'Lambardi 
de 9 Grandi, Landi , Martinozzi, (quelli 
però erano flati aferitti alla Cittadinanza 
molto tempo avanti ) Santi , Sai vetti , Tre- 
cerchi, e Cicerchi; ma di quefti credo, 
che s ? inganni , conforme in dietro fi è de» 
fcritto . 

Tra 



Tra que* primi fondatori delP Ordi- 
ne Nonario, conforme fi ritrae dagli atti 
publici di quel tempo, da me fcorfi , e an- 
notati diftintamente > annoverare giufta- 
mente fi po(Tono i Vitalioni, gli Agazza- 
ri , Vincenti J Balzi , Squarcialupi , Orlan- 
dini, Altimanni, Sugatogli, Alefli, Maz- 
zuoli, Altoviti, Montanini, Accattapane 
Mainetti, Bellanti, a differenza di quelli* 
che furono ammeffi dopo; e così i Colom- 
bini, Guadagnuoli, Fofcherani, Vignari, 
Patrizi, diverfi da quelli ammeffi dipoi > 
come fopra fi è detto; ma quelli, che 
nella Perfona di Cecco di Patrice rifede* 
fono nel 1288., che fa Padre del B. Pa- 
trizio > uno de* tre Confondatori della 
Congregazione Olivetana , Petrucci Cam- 
bi, Pecci, o del Peccia, chiamati ancora 
Tiezzi, Benvenuti, e Signorini, e altre 
non poche, delle quali, per mancanza 
di regiftri, e per non elTer defcritte con 
Cognomi, non fe ne può filTare memo- 
ria precifa per raffinazione di que' pri- 
mi foggetti , che intuirono V Ordino . 
de* Nove, 

Moltiflime altre Famiglie, o del Sane- 
fe , o d' altri Contadi , Signore , e padro. 

ne 
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nejndependenti di Città, Terre, Caftel- 
la, e Fortezze, provenienti da antichiffi- 
xni ftipiti, e da fangue illuftre, da varie 
Nazioni derivate, furono in divérfi tempi 
aramefle alla Cittadinanza Nobile di Sie- 
na, eafcritte inter Magnate* i deile quali 
alcune pattarono a godere gli onori delle 
Maeftrature, altre poi non fe ne curaro- 
no, fi contentarono della fola qualifica- 
zione, e furono i Conti Aldobrandefchi, 
Famiglia ,fenza pari, la più facoltofa , 
la più potente di tutto il Contado, i Conti 
Pannocchiefchi , i Conti Cacciaconti, i 
Conti Ardenghefchi , Guigliefchi, e Be- 
rardefchi, tutti tre d'un ifteflb ftipite , i 
Signori di Caldana, i Porrini Signori'di 
Cafole,i Conti Ottieridi Cartello Ottieri, 
Montorio , S. Giovanni , e Supano , i Conti 
Vifconti di Campiglia , i Conti Tignofi 
della Rocca a Tintinnano, i Conti Ma- 
nenti di Sarteano, e Chianciano, i Signori 
di Farnefe, i Signori da Balchi, i Calali 
di Cortona, i Tarlati ftati Signori d'A- 
rezzo , i Signori del Cotone, i Conti Or- 
fini di Souana, e Pitigliano, i Signori di 
Lattaja, i Conti Cappucciani di Sticcia- 
no, i Signori di Morrano, i Signori di 

Mon* 
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Monte Maffi , i Signori della Rocca Fede* 
righi, i Signori di Frofini, i Signori di 
Prara , gli Abati del Malia Signori di Grof- 
feto, i Guafta Signori di Radicofani , i 
Mortaldefchi Signori di S. Caffiano de'Ba- 
gni, i Signori della Sugara, i Signori di - 
Val Cortefe , i Francefi, e Soarci Signori 
. di Sraggia, e altre non poche Famiglie, 
conforme nelle Storie delio Stato ci di* 
inoltrerà quanto prima il Nob. Sig. Cav. 
Gio, Antonio Pecci, a cui mi riferifeo. 

Ma fe le Famiglie di Contado fi di- 
ftingueano pe' noverofi Feudi, che pofle- 
devano, l'altre però di dentro la Città, 
comprelevi ancora quelle de Libra majo* i> 
non cominciarono a acquiftare tali così 
diftinte decorazioni fino al Secolo XIII., 
bene però è vero, {a) che per le magni* 
fiche fabbriche, o a proprio cofto inai- 
zate , o comprate , meritavano elTer ri- 
guardate, e riconofeiute, fopra tutte l'al- 
tre più potenti, e più facoltofe, onde è> 

che 

(a) Erano le Famiglie montone , pagare al Comune 
del Contado, che continua- lire 25., e altre lire 6. per 
mente venivano aferitte al- ciafeun centinaio dell'entra* 
la Cittadinanza , obligate a te, come alle delib. del Con- 
fabbricare Cafa in Siena nel figlio Generale de' 27. No- 
Borgo, di S. Maria in Val- vembre i^zp. pag.75. 
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che talune , ma quelle erano la minor 
parte , erano nominare per i Portici, e 
Loggiati, che aveano fatti coftruire; al- 
tre per le Torri, che aveano fatte inal- 
zare, o fe n'erano impotfefTate ; e quelle 
della terza diftinzione erano le Famiglie 
avventizie del Contado , che appena do- 
miciliate in Siena, o aveano comprate* , o . 
fatto fabbricare Cafamenti, e Palazzi: on- 
de per dimcftrarne una diftinta, ma fuo. 
cinta idea, dirò, che quelle de" Portici 
erano le fole Famiglie de* Salimbeni 1 
Buonfignori , Malavolti , Mignanelli, e 
Piccolomini; ma le feconde, e terze, per- 
chè tra quelle akune del Contado erano 
molte più, e benché non avefTero mac- 
chine per la maggior parte fatte inalzare, 
e procedettero da rimotiffima confuetudi- 
ne, e fin da' tempi degli antichi Tofcani, 
e da Siena nafeente, conforme , a tenore 
del fentimento del dottiflimo Sig. Dott. 
Giovanni Lami, diede a dimoilrare il Sig. 
Cav. Pecci in una nota inferita nelle Me- 
morie Storiche Sanefi, fe ne gloriavano 
nondimeno per il potfedimento, e fi di» 
ftingueano fopra bell'altre ,ed erano, fe- 
condo la deferizione , che oe fecero Su 



Digitized b/Google 



6l 

gifmondo Tizio , Oelfo Cittadini) e altri 
Scrittori , nel Terzo della Città , la Tor- 
re , chiamata la Rocchetta in Cartel Vec- 
chio, dove è tradizione, che fuffe flato 
carcerato S. Anfano, poffeduta dipoi, e 
pattata in più padroni; i Conti Tignofi di 
Tintinnano aveano nel medefimo Caftd 
Vecchio acquiftara la Torre, detta di Voi- 
v " taja , i Forteguerri, e Anrolini r altra.. 
Torre della Poftierla , poi de'Bardi Popo- 
lari, gl'Incontri alla medefima Poftierla, 
ora de' Capitani Cittadini, gl'Incontrati 
nel principio della ftrada per andare alla 
Parrocchiale di S.Quirico; la Torre della 
Vittoria, che tuttavia efifte in mezzo al- 
le Cafe di Caftelvecchio fu poflTeduta da 
diverfe nobili Famiglie, i Marifcotti due 
Torri, una balla nel loro Palazzo, detto 
del Mandolo, ora de' Piccolomini della 
Triana, e altra in Piazza Manetti, ral'ata 
ai pari delle Cafe; i Lambertini accanto 
al Chiaffb del Bargello, anco quefta ab- 
bacata; gli Aleffi la Torre, col Palazzo a 
Torre , che poi fu comprato da Cerreta- 
ni, e la Torre demolita ; i Golii , e Gol- 
lucci nella cantonata della Cafa de' Ban- 
chetti, abballata ; gli Squarcialupi il Pa- 
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lazzo a goffa di Torre , che poi fu com- 
prato dalia Republica , e rivenduto da 
quefta a Tommafodi Giovanni Pecci ;i Pe- 
lacani alla Coltarella, poi demolita; i Ponzi 
aflìeme co'Forteguerri, la Torre, che fu 
poi ridotta per Campanile del Duomo ; i 
Soarci alla Coftarella , detta delle, fette 
Seghinelle, che fu poi de'Lunadori, nella 
Caia del Sig. Auditore Affunto France- 
fchini , demolita; gli Angelieri preilò Jo 
Spedale di Monna Agnele, detta la Tor- s 
re di Pietra Mala, demolita; i Grefcenzi 
poffedeano la Torre , dove è oggi la porta 
del Palazzo del Magnifico ; i Pelacani, 
colla Cafa a Torre , nell'abitazione , che è 
adeflb de'Puccioni; e i Codennacci, nel 
loro Palazzo , nella Piazza di S* Pelle- 
grino. 

Nel Terzo di S. Martino quelle Fa- 
mìglie, che polfedevano le Torri, erano 
i Trombetti nella ftrada di Banchi, ab- 
bacata , e polfeduta prefentemente dal 
Nob. Sig. Conte Carlo Bichi ; gli Ugur- 
gieri ne aveano due nel Caitellare, e al- 
tra accanto a Cala Cinughi , comune co* 
Maconi , Cavalieri Templari , e cogli 
itcffi Cinughi , tutte demolite j i Maconi 

la 
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la Rocca Bruna, edificata, come raccon- 
tano le Cronache, ne* tempi de* Prefidi 
Romani , ora de'Sanfedoni , quali nel loro 
Palazzo, che comprarono da'Menghini, 
n'edificarono altra affai alta, che hanno 
fatto demolire modernamente nel 17^1,, 
i Piccol omini poffedevano in comune co' 
Maconi, Sanfedoni, e Patrizi la Torre, 
che ora è de'Rocchi; i Rinaldini la Torre 
affai alta, chefir detta de' Tuoni , accanto 
la ftrada, che fi dice Ghiado largo, nel 
Palazzo .modernamente fatto fabbricare 
dal Nob. Sig. Marchefe Flavio Chigi degli 
Zondadari; i Cafaconti rincontro la Com- 
pagnia di S. Antonio Abate , accanto la 
ftrada di Rialto, demolita nel 1751., i 
Guaftelloni per la ftrada, per cui fi va 
alla Chiefa di S. Martino ; i Cauli a San 
Giufto, dove vi fono alcune pietre, con 
caratteri degli antichi Toicani, che mag- 
giormente corroborano l'opinione di fo- 
pra riferita , che fiano ftate fabbricate ne' 
tempi di quella antichiffima Nazione; e i 
Piccolomini nel Poggio di Caftel Monto- 
ne , poi ridotta per ufo di Campanile de' 
Padri de* Servi. 

E 
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E nel Terzo di Camollia i Gallerani 
erano padroni di due Torri, una detta 
dell' Orfa, due volte abbaflata, e dove 
fono ftate le Campane del Publico, ac- 
canto al Palazzo, dove poi aprirono la 
Sinagoga gli Ebrei, ora de* Ballati, e al- 
tra rincontro a'Tolomei, poiTeduta dopo 
da' Buonfignori , e acquiftata moderna- 
rnentc da* Bargagli ; i Saracini, e Capon- 
facchi, non moltó difeofto da S. Pelle- 
grino, dove fi vede queir apertura roz- 
zamente incavata, che fu poi de* Piccolo* 
mini, e piodernamente comprata da'Mi- 
gnanelli; i mede fimi Mignanelli nel loro 
antichiffimo Palazzo, dove anco qui fono 
Hate le Campane del Publico ;i Lottoren- 
ghi, o piuttofto una diramazione da'To- 
lomei, dietro al Palazzo comune di tutta 
la Famiglia Tolomei, poi abbalfata, fic- 
come tutte l'altre, che in appre(To ne fe- 
guono, o ridotte al pari delle Cafe , o de- 
molite intieramente, che furono de* To- 
lomei nella ftrada della Calzoleria; i Sai- 
vani nel canto del loro Palazzo per feen- 
dere alla Collegiata della Madonna di 
Provengano, dove fu principiato, ma non 
finito il Palazzo de' Palmieri; i Rolfi air 

Ar- 
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Arco di tal nome, ora del Nob. Signor 
Marchefe Bichi* i Buon/ignori altra ne 
aveano nella ftrada per andare alla Do- 
gana, che fu poi della Famiglia del Te* 
ita, e in oggi, anco quefta, unita al Pa- 
lazzo del Nob. Signor Marchefe Bichi; i 
Bandinelli nel loro Palazzo , ora de* Co- 
fatti; i Salimbeni due nell'entrata del lo- 
ro Cartellare , ora Dogana , Ruota , e 
Monti Pio, ede'Pafchi;! Ponzi due, una 
incontro V altra vicine a S. Donato, che 
con Arco, conforme ancora fi conofce , 
fi univano, e attraverfavano la ftrada, e_* 
dove nella bafe d'una di elfe, amano fi- 
niftra , vi è un frammento in pietra di 
Travertino, con caratteri Romani , che 
efprimono = VERO > ET VALE . Severo r 
& Valeriano, aut Severo, & Valeminia- 
no ss i Montanini due altre , una nella 
ftrada retta , dove è la Porta per entrare 
nella Cafa de'Bizzarrini , e altra per la* 
parte di dietro , chiamata la Torre del 
Pulcino, perchè, conforme fcrive il Tizio, 
mancante di fondamento in un angolo; 
i fopranominati Ponzi pofledevano anco- 
ra , poco difcofto dalle fopraddette, altra 
Torre in comune co'Bulgarini^ Giufep- 

E pi, 
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pi, che fu poi de'Salvam , c ora del Nob. 
Sig. Vincenzio Fortini de* Perfetti ; i Ma- 
lavoki quattro Torri, una dove è il Con- 
vento delle Cappuccine, altra nel Poggio 
del Cognome loro, altra nella Cafa, 
ora de'Bulgarini, e altra proffima alla 
Porta Camollia; i Ruftichetti, Cortebra- 
chi, e libertini nel Palazzo, oggi del 
Nob. Sig. Cav. Lelio del Taja ; i Conti 
Aldobrandefchi poco difcofto dalla ib- 
pradetta, in una Cafa, che fu poi de'Vec- 
chi, comprata ultimamente dal Nob. Sig. 
Flaminio del Taja , ficcome le Torri de* 
Barattucci nel Palazzo, ora del Nob. Sig. 
Bellifario Bulgarini; i Ghiazzani accanto 
la Parrocchiale di S.Stefano; gli Orlan- 
dino della Triana negli Orti vicini alia 
Magione; i Bandinelli, e Paparoni nella 
Piazza di tal Cognome, dove è il Con* 
vento deli* Immaculata Concezzione; i 
Conti Pannocchiefchi d'Elei nel Poggio 
di Monte Guatiano, accanto a S. Maria 
delle Grazie, poi Convento delle Mona- 
che Convertite ; i Serajuoli a mano fini- 
lira della Porta Camollia; i Siribelli, e 
Ufcieri rincontro a quella de* Serajuoli, 
ambe fatte cadere co* colpi dell' Artiglie- 
rie j 
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rie» nell' attedio di Siena, e del Guccia 
nella ftrada per andare alla murata Porrà 
della Guerra, dietro la Chiefa della Ma- 
gione. 

Adelfo, che fi è trattato delle Fami- 
glie , tanto de Libra majori , dette Ma- 
gnate* , che dell'altre de Libra mediocri \ 
che egualmente nobili 5 e antiche fegui- 
rono di participare delle fupreme Mae- 
Arature, dal nafcimento della Republica, 
fino a tanto che nella venuta dell' Impe- 
rador Carlo IV* non furono depofte, che 
vale a dire negli anni 1355., è tempo di 
pattare alla feconda epoca, e trattare dell* 
altre dt Libra minori, perchè, da meftie- 
ri , e dalla Plebe , pattate a godere della 
Signorìa, per la prima volta, nel bime- 
ftre di Maggio, e Giugno de* fopradetti 
anni 1355., e feguirono, fenza framifchia- 
mento d'altri ordini, fino al mefe di Set- 
tembre 1368., dalla qual refidenza ne de- 
rivarono le Famiglie Dodicine, perchè 
nate da un Macftrato formato di dodici 
foggetti ,*»e fono i Tegliacci , poi pattati 
nel Popolo, Allegretti , Azzoni, Benzi $ 
Buonaventuri ,Cinuzzi , Fantoni , e Rjcci, 
Ghinocci, e Gheri, Chellocci, Nini, e 

E 2 Ser- 



Semini, Sozzini da Percena, da' quali i 
rinomati Giureconfulti, c i perverti Au- 
tori dell' erefia Socciniana ; Spannocchi , 

0 da Spannocchia, Sauini, e Fondi, paf- 
fati tra Riformatori ; Turamini, Ghinuc- 
ci, Finetti da Buoncon vento , Veri, Gui- 
di d* Afciano, Turi delle Coltri , Turi da 
Moniitero, Cerchi, Berti, Micheli, Cen- 
ni, Ghini, Lenzi, Luti, che parte di que- 
lli pafTarono tra Riformatori; Roflì, Gio- 
vannini, Tauiani, Scottini da Monticello, 
Criftofani, Venturi d* Afciano, Vannici- 
ni, Serpucci , Marinelli, del Germonia , 
Sani Gini, Cerboni, Folcucci, del Peco- 
rajo , della Vacca, della Pietra, Cafini , 
Ballati, poi annoverati tra Riformatori; 
Legacci , Orlandi , da' quali provengono 

1 Giovannelli, Purghiani, Benvoglienti , 
e di Nina, poi Riformatori; Benintendi, 
Campioni, poi Novefchi, Brizj, Puntali, 
della Fonte, Altefi, poi tra* Novefchi , 
Marcobindi, Landi, poi tra* Novekhi , 
Utinelli, Doni, del Giudice, Serminocci, 
Vieri; poi tra* Riformatori , Sardini , e 
molte più , che per non avere fin da quel 
tempo affunto il Cognome, non fi polTo- 
no additare . 

OC 
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Oflervando negli anni ijrfS. quel ri- 
manente di Plebe , che tra Dodici non 
era ftata ammetta agli onori , quanto per 
un tal godimento n'erano i loro antecef- 
fori divenuti in breve tempo facoltofi , 
fi mofle, non tanto per V invidia, che 
per la fperanza di poterfi, anch' e(Ta> foU 
levare, e mutare ftato; ondé fufeitato tu* 
multo contro a' Dodici , gli riufeì depor- 
li , e prendere , unitamente co' Novefchi 
1* amminiftrazione; per tre anni gli tol- 
lerò in compagnia, ma dipoi maggior- 
mente incoraggita , volle da per fe fola 
governare la Republica , formando uiu 
Maeftrato, che Taddimandò de* quindici 
Riformatori. In quefto rifederono gl'Ar- 
tefici più minuti, e non folamente i Mae- 
ltri, e Capi delle Arti, ma i più vili gar- 
zoni de* meftieri più fordidi , e taluni , 
tra gli altri, così ofcuii , a fegno che 
eftraendofi dalle Piffidi, talvolta, i fog- 
getti per reiezione delle Maeftrature, ne 
Sortirono alcuni , che neppure erano nè 
della Città, nè del Contado Sanefe, ma 
del Fiorentino; onde ne derivarono le 
Famiglie, che feguono, i Pinci ulli , Bàr- 
toli, Sererfigoli, Ricci, Benincafa della 
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Famiglia diS. Caterina, Beccafumi, dell* 
Oca , Biringucci , e Vannocci, della Vac- 
ca, diverfa dalla Dodicina; Piantani, Fa- 
laragione , Arduini, del Coppajo , Ciani» 
Venturini, ma alcuni di qùefti palTarono 
nel Popolo; Guidarelli , Campani, Mi- 
gliorini, Gabbrielli 9 , non quelli, che deri- 
varono da Sarteano , del Guglia , Citta- 
dini , Battilori , Ghiandaroni , Graflelli , 
Andreucci, Guevera , Amerighi, Cava* 
fordi, Grazia, Binducci, Maflaini, Sala- 
rimi , Mochi , Beccivenni , Fecini , Ferrac- 
eli!*, Chigi, cotanto ne'fecoli più baffi il- 
luftrati; Bonelli, Giufti, Vannini, Arri- 
ghi , Infegni , Porcari , Erba nera , Da- 
miani, Buoninfegni, Vecchi, anco qùe- 
fti hanno prodotto foggeui di merito; 
Buzzichelli, Viva , del Gorgiera, del Bel* 
lo, Migliori, Becarelli, Sabolini, Ama- 
ri, Tanci, Bernardelli, del Grazia, Zuc- 
cantini, Simoni , Calabrone, Benaffai a 
differenza d* altri Benaffai dell'ordine de* 
Nove ; del Fornazza , Bardi , libertini , 
Pafquaii , Arrigucci , Bonazini , Credi , 
Forefi, Garghi, Giovannelli degli Orlan- 
di, Guidini, Lotti, e molte più; ma tutte 
provenienti da ftipite così ofeuro, che pe- 
rò, 

* 
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lo, come fi è detto delle Dodicine , per , 
non eflpr regiftrate ne* Libri, addima nu- 
dati de 1 Leoni, co* Cognomi, per la mag- 
gior parte non fi sa quali foflero i loro 
defcendenti . 

Depolli dipoi i Riformatori negli an- , 
ni 1384, fi formarono, col mezzo della^ 
refidenza, nel fupremo Maeftrato, altre 
noverofe Famiglie Popolari; onde è, che 
da quelle ne nacque l'Ordine , che fi ad- 
dimanda del Popolo: e benché quefte-* 
participaflero promifcuamente cogli altri , 
Ordini, nondimeno i Popolari, come in 
maggior quantità, femprè agli altri fovra- 
* flarono, attefoche fino agli anni 1555., ne* 
quali terminò la Republica, continuamen- 
te nuove Famiglie furono ammette, e per 
la maggior parte in quello medefimo Or- 
dine, perciocché negl'anni 1384. risede- 
rono per la prima volta iMarruzzi, e del 
Mazza; nel 138$. i Dardi, gli Arrighetti, . 
del Bianco, e Nelli; nel 1 3 85. i Palmieri , 
Guglielmi, Spinelli , Baldi, del Mifchia- 
to, e Monaldi; nel 1387. i foli Vefcovi, 
o del Vefcovo , perchè Fattori del Vefco- 
vo di Volterra ; nel 1388. i Tetani , i For- 
tini, a differenza di quelli ammetti mo- 

E 4 dcr- 
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eternamente ; gli Ufinini , i Porcelli , gl'In* * m 
tenducci, i Cartari, i Baglioni, i Giunti- 
ni, e i Turi Pilli ; nel 1389. i Federighi , 
Girolamf, Scarpi, Verdelli, Caftellani , 
diverfi dagli antichi, Foreftani, e Fofche- 
rani; nel 1390. i Contri, Legacci , Mene- 
ghini, Pafquini, Giacopelli, Serarrigoli, 
eTurini; nel 1391. Trequani, del Sern- 
bola, Guelfi, e Doti; nel 13*2. iPinocci, 
Bracchini , Milandroni , del Frate , Baldic- 
doni, e Benucci; nel 1393. i Mannelli, 
Minucci, Micheli, Afinelli, Tolofenghi, 
Gierini, Serneri e Martinozzi, ma quefti 
di già ammetti ne* tempi, che governava- 
no i Novefchi , risederono veramente nel m 
1393.; ma vantano origine più antica, 
e derivarono da Montepulciano ; negli 
anni 1394. non fi truova alcuna Fami- 
glia rifeduta di nuovo , ma nel 1395. 
rifederono i Bertini, Landucci , e No- 
fri; nel 139^. i Becarelli, e del Cicchia; 
liei 1397. i Vitaletti , Tinellocci , e Vi- 
taleoni; nel 1398. del Molle, e Turelli- 
ni; nel 1399. i Paccinelli, e gli Umidi; 
nel 1400. i Criftofani, di Carlo , del Mol- 
lica , e Neroni; nel 1041. i Tinellocci, 
Cafucci, e gli Zondadari, ma quefti, co* 

tan- 
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tanto illuftrati ne* tempi noftri , rifedero- 
no peli' Ordine de' Riformatori; nel 1402^ 
i Severini,che m >lto nominati nelle Sto* 
rie Sanefi fi leggono, e da* quali ne nac- 
que il dotto Giureconfulto M. Niccolò 
di Nanni 5 Dini, Cefari, Calducci, Salvi, 
che nel Secolo XVI. furono principali 
Capi della Fazione Popolare , e poco man* 
cò, che in effi non rimafe il Principato 
della Patria; Civoli, Saputi, e Marazzi, 
ma qùefti ultimi peli' Ordine de* Riforma* 
tori; nel 1403. i Gori, e del Nero; nel 
1404.1 Martini a differenza d'altri Mar- 
^ tini più antichi, e d'altri più moderni, 
Saragiuoli , Capacci, Leoni, e gli «Azzur- 
ri; nel 140J. gli Auftini, non quelli, che 
acquattarono la Signoria di Caldana, Ciar- 
di, Mazzacorni, derivati dagli antichi In. 
contri, Minucci, Corti, Fongai, Landi 
Sbrighicri, e Bruni; ma quefte ultime cin- 
que peli' Ordine de' Riformatori ; nel 
i4o<5. del Prato, peli* Ordine del Popolo, 
c Sozzi, non quelli derivati modernamen- 
te da Chiufi, per quello de* Riformatori; 
nel 1407. i Pinucci, Chianciani, e i Do- 
nati; nel 1408. i Bucci per il Popolo, del 
Tefta , Gennari, Petrocci, e Primaticci 
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pe* Riformatori, e Zinghi, e Francefchi* 
ni per i Nove; nel 1409. i Collanti, e i 
Baleftrieri; nel 1410. i foli Telani per il 
Popolo; nel 141 1. i Vannini, poi Bran. 
cadori per il Popolo; e Zampella, e del 
Baja per i Riformatori; nel 141 2. i Peri, 
e i Ricchi per il Popolo; nel 141 3. i Cec- 
chini per il Popolo , Agro per i Riforma- 
tori^ Lambertefchi peri Nove; nel 1414. 
niuna, nel 141 j. i foli Romanelli per i 
Riformatori, nel 1416. gli Avveduti , i 
Gionti,e Pagliaj , tutte tre perii Popolo; 
nel 1417. iCaterini, e Nuccini per il Po- 
polo, e del Gota per i Riformatori; nel 
1418. della Piazza, Gherardi, e Buona- 
cofa , tutte tre per il Popolo; nel 1419» 
del Biondo, e Pocci per il Popolo ; nel 
2420. Longhi, e Corfini per il Popolo , 
nel 1421. Frafchini, e Minocci perii Pp- 
polo , e Giorgi per i Riformatori; nel 
1422. i foli Ugolini per il Popolo, fic- 
come nel 1423. i foli Lami per il mede- 
fimo Popolo; nel 1424. i Bettini, da'quali 
derivò il B. Antonio Giefuato Vefcovo 
di Fuligno, e Autore del Monte Santo 
d' Iddio ) per il Popolo, e PallagroflTa per 
i Riformatori; nel 14251 i Palazzefi, non 

quel- 



Digitized by 



75 

quelli, che fono un'iftefla Conforteria co' 
Bandinelli > e Larginini per il Popolo; 
«el 1425, i Melari per il Popolo, e i 
Pulci per i Riformatori; nel 1427. i Van- 
itili , e Biadajuoli per il Popolo , nel 
1428. la fola Famiglia Angiolieri , benché 
derivata dall'antica de Libra majori> rifedè 
per il Popolo; nel 1429. i Lagini,e iPan- 
nilini per il Popolo, e i Malfacci, e i Fazini 
per i Riformatori; nel 1430. i foli Bandini 
da Malfa per il Popolo; nel 1431. iTan- 
tucci, Moretti, e Bagnai per il Popolo, 
e i Bonelli, e Cafucci per i Riformatori; 
nel 1432. i Docci nella perfona del rino- 
mato Giureconfulto M. Tommafo, chia,. 
mato il Dottore della verità, e i Pizzi- 
chini perii Popolo, e i Pagliarefi, diverfi 
dagli antichi per i Riformatori; nel 1433. 
niuna Famiglia, nel 1434. i Calcinajuoli 
per il Popolo, e Facalumi, e della Sanefe 
per i Riformatori ; nel 1435. i Maelìrelli, 
i Morefchi, è i Lamini, tutte tre per ii 
Popolo; nel 1435. i Barni per il Popolo, 
e i Tolofenghi , e Bindotti per i Rifor* 
matori; nel 1437. i Batignani per il Po- 
polo, e del Gamba per i Riformatori; 

nel 1438. gli Aringhieri, derivati da 7 Por* v 

• 

ri- 
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rini Signori di Cafole per il Popolo, e i 
Cannicciai per i Riformatori; nel 1439. 
i Marretti , del Pignatta , e Cacciaguerra 
per il Popolo, nel 1440. i foli Tomma- 
foni per i Riformatori, nel 1441. i Gal- 
ducei per i Riformatori , nel 1442. del 
Fittofo, e Biglietti, per il Popolo, e del 
Taja per i Riformatori; nel 1443. i foli 
Politi progenitori del dottiflimo Teologo 
Ambrogio Caterino, e dell' eruditiffimo 
Adriano, per il Popolo; nel 1444. i Ser- 
lazzari , e i Tuti per il Popolo , e i Morofi- 
ni nobiliffimi Veneti per i Nove, nel 1445. 
del Fittofo, e del Pignatta per il Popolo, 
nel 144& i foli Tuccini per il Popolo, 
negli anni 1447. 1448., 61449. niuna Fa- 
miglia, ma nel 1450. i Perini per il Po- 
polo , e una diramazione degli antichi Sa* 
limbeniper i Nove; nel 145 1. niùna, nel 
1452. i Nardi, e i Felici per il Popolo, 
e dopo fino agli anni 1457. non fi truova- 
no altre Famiglie rifedute di nuovo > ma 
in quefto tempo fi leggono regiftrati i Pieri 
da Malfa , da cui traggono origine i Pieri 
Piccolomini delle PapefTe Principi di Na- 
coth in Germania; negli anni 1458. gli 
Spannocchi del Monte del Popolo, diverfi 

di 
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diftipite, e d'Arma dagli altri de' Dodici* 
nel !4$cT. i Maeftrelli per il Popolo; nei 
1452. i Montauri per il medefimo Popo- 
lo, nel 1453. i Peri, i Sergardi da Mon- 
talcino,ei Forteguerri del Cardinal Nic- 
colò, Nobili di Pittoja, per il Popolo; 
nel 1454, i Sermoneta, e i Tedefchini da 
Sarteano, poi adottati in Piccolomini, da' 
quali ne nacquero il Pomefice Pio III., 
il Cardinal Giovarini, e tant' altri illuftri 
foggetti, per il Popolo, e i Signori del 
Cotone, che fono una diramazione de' 
Conti Ardenghefchi peli' Ordine de' No- 
bili ; nel 1468. i Dati nella perfona del ri- 
nomato Agoftino Segretario della Repu. 
blica , che lafciò alle ftampe tante dotte 
opere, per il Popolo; nel 1477. i Capei 
per i Riformatori, ficcome nei 1479. i fo- 
li Picconi per il medefimo Ordine de* 
Riformatori, nel 1480. i Brogioni nobili 
d'altra Città, nel 1481. i Pieri da Grof- 
feto per il Popolo, e Ghinocci per i Ri- 
formatori; nel 1482. i Tanci PifpillantiJ 
Bogini, Gualandi, Pelorf , e Nuti per il 
Popolo, e Maflari per i Riformatori; nei 

1483. i foli Vergellefi per il Popolo; nel 

1484. i Delfini, i Mattiuoli da Buoncon. 

ven* 
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vento , da' quali il dottiamo Naturali/la 
Pietro Andrea; i Serbatifti, e gli Utinelli, 
per il Popolo; nel 1485. i Tantei per il 
Popolo, e i Sabolini per i Riformatori ; 
nel 1487. i Berlinghieri da Radicondoli 
per il Popolo ; nel 1489, gli Angioli 
per il Popolo ; nel 1493. i Cennini da 
Sarteano per il Popolo, e i Cerini per 
i Riformatori ;. nel 1495. i Faleri, SaU 
vadori , e Cafolani , che erano , con- 
fórme gli Aringhieri , una diramazio-* 
ne da' Porrini Signori di Cafole, per il 
Popolo, e della Ciaja Nobili di Chiufi 
per i Nove ; nel 1495. i foli Stefani per 
il Popolo, nel 1497. i Maccabruni per il 
Popolo, nel 1498. i Ciglioni da Tofcanel- , 
la, anch'elfi per il Popolo; nel 1J02* 
gli Afcarelli d'Arezzo per il Popolose 
Dei Nobili di Chiufi per i Nove; nel 
1504. i Sani, ma non quelli, che fi con- 
fervano tuttora per i Riformatori; nel 
1507. gii Smeraldi, i Mancini, e i Bar- 
ciucci , tutte tre per il Popolo ; nel 151 o. 
gli Ottieri Conrf«di Montorio, e Caftello 
Ottieri, perii Popolo; nel 1 5 1 3 . i Rova- 
relli per il Popolo; nel 1515. i Gobbi per 
il Popolo ; nel 1518. gli Amidei, aneli* 
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efli per il Popolo; ficcotne nel 1520. i 
Braccioni per il medefimo Popolo; nel 
1524. iCellerini* nel 15 28.iPontani, nel 
1529.de! Vaja, nel 1531. gli Ottaviani, 
nel 1532. gli Armeni , nel 1534. i Ghini, 
e Franci; nel 1535. i Bindi, nel 1535. i 
Balzelli, nel 1537. gli Alidofi, già Nobili 
d' Imola , e i Giorgi ; nel 1538. i Va jari , 
nel 1541. i Fantozzi, nel 1546. gli Aufti. 
ni, poi Signori di Caldana; nel 1547. i 
Ciognida Lucignano delle Chiane, i Ma- 
ri, 1 Bronconi, e i Bigliotti , che tutte 

Suefte Famiglie rifederono peli* Ordine 
efr 4 Popolo, (a) 

Ed 

(a) Fino agli anni 1750. che quelle Famiglie, che 
tutte Quelle Famiglie, tan- aveflero goduto degli onori 
to delia Città, che dello Sta- per anni 200. foflero confi- 
• to, che godevano la Citta- derate Patrizie , e le altre 
dinanza Sanefe, a tenore del- Nobili ; e così da quei tetti- 
lo Statuto municipale, pur- po in qua, le Famiglie ri- 
chè averterò deportati Icudi fedute più non fi confiderà- 
400. da perderli in cafod'ot- no Cittadine , ma d'uno de' 
tenere , a feconda d' altra fopradetti gradi . 
Legge del 1654. poteano par- La legge , che dovettero 
ticipare di tutte le fupreme le Famiglie nuovamente am- 
Maeftrature ; ma ne' l'opra- meiTe depolìtare , e perdere 
detti anni 1750. il prelente feudi 400. del primo Ottob. 
Auguftifs. Sovrano fi com- 1644. apparifee alla deiib. 
piacque ftabilire il Patrizia- della Balia a pag,202, 
%o , e la Nobiltà , e volle , 



Digitized by Google 



* 

I 

80 

Ed acciò non poffa nafcere confu- 
fione negli animi di que' tali, che legge- 
ranno qucfto mio difcorfo, fi dichiara* fe 
talvolta ritroveranno Famiglie d' un iftef- 
fo Cognome replicatamente nominate , 
abbiano la confiderazione fulla capriccio- 
fa invenzione de' Cognomi, che gli Uo- 
mini, per diftinguerfi dagli altri Uomini, 
aiTumerono; onde è, che alcuni, per ren- 
derfi maggiormente chiari , fi adottarono 
i Cognomi delle Famiglie eftinte, e altri 
dal puro cafo portati, s'incontrarono ne* 
medefimi Cognomi , benché di ftipite, e 
d'origine interamente diverfi, e di otti 
n* è avvenuto, conforme in altre Citta, 
che fenza efaminare la provenienza, ta- 
lune comparifeono antiche, che non lo 
fono. 

Ma ficcome tutta la fopra riferita 
turba di rifeduti , e particolarmente de* 
Dodicini, Riformatori, e Popolari, era 
per la maggior parte, comporta di pove- 
ri, e vili mercenari, che colle arti, e in- 
duftrie naturali, fi procacciavano il ne. 
ceffario foiientamento, così ben prefto , 
vennero meno , e fi eftmfero le defeen- 
denze loro j onde è , che pochiflìme Fa- 
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miglie di ral genere fi confervano ne'tempi 
noftri , conformi; in fine dimoftrerò ; ma 
bene è vero, che talune di effe, indecorfo 
di tempo, fi fono refe illuftri, non foia- 
niente per il continuato godimento degli 
onori fupremi , ma per la produzione di 
foggetti rinomati, e dagl' Ordini Eque- 
ftri , per le pruovanze di Nobiltà, non fo- 
no ftate rigettate. 

L' ultima , e più moderna epoca poi 
della derivazione delle Famiglie Nobili 
Sanefi defumer fi deve dall' introduzione 
del Principato negli anni i$5$*> ma con 
quattro distinzioni però, perche talune 
Famiglie fono ftate, come già nobili , q 
molto civili d'altre Città, o Terre, aggre- 
gate j e di quefte fe ne confiderà la pri- 
ma graduazione , la feconda di quelle, 
' che da quefta Città ne'fecoli pattati par- 
tirono, e che dopo, come vere defcen- 
denti da Siena , furono riconofciute , la^ 
terza confiderar fi può di quelle Famiglie , 
che erano ftate ammelTe in tempo di Re- 
publica, e ri Tederemo dopo nell'altro del 
Principato; e la quarta, e ultima clafle di 
tutte V altre Famiglie , che, o originarie 
della Città , o provenienti dallo Stato , 
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furono nuovamente alla Sanefe Cittadi- 
nanza Nobile ammefle; e benché nop po- 
che di quelle non abbiano nel fommo 
Maeftrato rifeduto, nondimeno ne farò 
menzione, perchè, come ne cofta da'Li- 
bri publici della Balia, furono dichiarate 
capaci di ri federa. 

Della più diftinta claffe per tanto» 
che è quella delF aggregazione, fono, la 
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rama zio ne del medefimo cognome nel 
1*17., i Martinozzi Broccardi di Volter- 
ra nel iJ79m i BuoriiWegni di Colle net 
158*., il Conte Bernardino della Carda 
nei 1583,, gli Ufimbardi di Colle, e i Ti- 
baldi di Rieti nel 1590,, i Samuelli di 
Chtufi nel 1594., Fontanella di Mantova 
nel 1595.) Ercolani di' Bologna, Bonzi 
di Firenze, Belcramini di Colle, c Amati 
Nobili Romani nel 1537.11 Tarugi di 

1 i Vignatoli di 





1 


m 


m 


1 





Ravenna nel 1602., i Minetri d'Arezzo 
nel i5o^, i Naldi da S. Miniato nel 1609., 
x Guglielmi da Camerino nel itfio., gli 

In* 
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Inghirami di Volterra, Puteoda Turino* 
€ Buti da Chiù fi nel 16 1 1. , Gonzaga Conti 
di Monte d'Oblio nel 161 Marchefi 
del Bufalo Romani nel 1617., Cellefi di 
Piftoja, e Rena di Colle nel 1622., Buo- 
na venturi di Milano, e Gagnoni da Mon- 
tepulciano nel 1623., i Marchefi Collo- 
redo nel 1527., i Venturi Nobili di Fi* 
renze , e Borromeo di Milano nel 1634., 
Erafmi di Roma nel 1619. Cavalli d'Em- 
poli nel 1540., Monfig, Bonci Camarier 
fegreto del Pontefice AleflTandro VII. nel 
165 8., gli Avignanefi di Montepulciano 
nel i5$9. , Gennaro, e Wandeneinde-* 
di Napoli nel 1666. , Nacci da Monte- 
pulciano nel 16^6^ Marche fi Malafpina 
di Mulazzo nel 1578,, Mancini di Mon- 
tepulciano nel 1683., Galeotti di Pila nel 
1696. y Borgia di Perugia nel 170$., i 
Roflelmini di Pifa nel 1710., e gli Zuc- 
chetti anch' effi di Pifa nei 17140 Sten- 
dardi da Monte Benichi, nobili di Chiufi, 
c di Firenze nel 1715.) ficcome ne J me- 
defimi anni i Contucci di Montepulciano* 
ì Lami di Livorno* Nobili di Pifa nel 
1739., e i Bucci dal Monte S. Savino % 
Nobili di Cortona nel 1750. 

F2 Le 
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Le Famiglie, o com morati ti in altre 
Città , e Terre , o trattenuteti in Siena , ma 
interrotte nella fuprerna refidenza, che 
fono ftate riconofciute per derivate da 
Famiglie rifedute, dagl'anni 1 5 55. in qua , 
fono i Cittadini , domiciliati in Roma , 
riconosciuti nel 1568., gli Avveduti di 
Chianciano nel 1571., i Savini in Acqua- 
pendente nel 1577., i Meocci dimorati 
in Siena nel 1584., i Brunamontani , an- 
ch' elfi dimorati in Siena, riconofciuti 
ne'medefimi anni 1584», i Collanti in_. 
Montalcino nel 1604., e feg. , Grazia in 
Pefaro nel 1607., Bartoli nel Monte S. 
Savino 1608., Vanni in Siena nel 1^09., 
Lorenfoni , anch' egli trattenutiti in Siena 
nel 161 1», Pifans in Siena nel 161$., Ma- 
lavolti commoranti in Diano nel Regno 
di Napoli nel 16 1 7., Lenzi in Siena nel 
i5i8. , Forteguerri in Piftoja nel 1*527. , 
gli Urbani in Siena nel 1^37., i Salvi 
Marchefi di S. Angiolo nel Regno di 
Napoli nel 1639. , i Serneri in Fojano 
nel i6ji 9y i Tondi d % Embrica nel 1675., 
i Campioni in Napoli nel 168 j., i Petruc- 
ci in Jefi nel 1686. , i Ciogni in Roma 
nel 1689. , i Ranieri in Colle nel 1692. e 
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leg., Montauri in Pifa nel 171 1., Turelli- 
ni in Siena nel 171 3., i Bucci in Mon- 
tanino, e i Migliori in Firenze nel 17 14. 
efeg., gli Alcicozzi Angelieri in Cortona, 
i Venturi in C*tanfano, e i Cerretani in 
Firenze, riconosciuti que(ti, non dal Pu. 
biico, ma dairirtefTa Famiglia nel 1715^ 
i Petroni Marchesi di Nifita nel Regno 
di Napoli nel 1724., i Guglielmi in Je(i 
nel 1725,, gli Andreacci- in Siena nel 
1727. e feg M i Tondi in Gubbio nel 
1729., i Chigi Montorio in Roma nel 
1736., i Mattiuoli in Udine nel 1740. , e 
i Colombini in Mafia di Carrara nel 

1-74* {a) 9 \ 

Le Famiglie ammeffe nel tempo del- 
la Republica, e che rifederono nell'altro 
del Principato, fono poche, fe però ta- 
lune, che fi riferiranno confecutivamente, 
non fono di tal genere, pure tuttavoka 
pollo aiferire , che i Cervini, poi Conti 
del Vivo , erano flati molto tempo avanti 
'ammeflì,e non rifederono prima degl'an- 
ni 1623., gl'Alberti nel 1565., i Falco- 

F 3 net- 

(a) Che i Nobili Fora- fcritto de'i4. Gennaio 1659. 
ftieri aggregati non paghino alla delib. della Balia pag, 
feudi 400., apparilce per re- 47. 

* 
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netti nel 15 i Cavalcantrnel 1599. , 
benché pretendinoquefti efler rifedun più 
tempo avanti , i Bianchi nel 1580^ e 
altre . . 

E l* ultima clafle fi Compone coti* 
quelle Famiglie , che nuovamente, o dal* 
la Città, o dallo Stato fono fiate alla par- 
ticipazione degl'onori aferitte, e benché 
non poche d* efle non fe ne fieno appro- 
fittate, (a) andarò nondimeno, con ordi- 
ne cronologico, annettendo i tempi del- 
le ammiflioni loro, nel modo fieflTo, che 
ho oflervato ne' Libri, e regiftri della Ba* 
lia, e negr altri, chiamati de* Leoni, con- 
fervati nelPArfchivio delle Riformagioni, 
che fono i Turinozzi ammefli dalla R^pu- 
bllca Sanefe in Montalcino, i Manni da 
S. Cafliano de' Bagni nel 1556., i Luca- 
rini da Grofleto nel 1557., gli Andreoc- 
ci, i Forti , e i Guidoni nel 1558.; nei 
1561. gli Arcahgioli , e Germani; nel 
1552. i Lunadori, Graffi, Bandini, Ret- 
tori > Caiblani , e Saccardi ; nel 155$. 

gli 

(*) Per legge ftabilitagli Cittadinanza, che non abi- 
25. Gennaio 1644., come tavano in Siena, non godef- 
alle dclib. della Balia pag. fero privilegio alcuno, e fi 
145., fu determinato, che confideraffero come non an> 
1* Famiglie ammefle alla meflfe* 

s 
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gli Omoldi > c gli Spennazzi ; nel i<>66. 
i Parigini) e i Crudeli; nel 1567. i Cic- 
taci ini , nel 1568. t Corte/i 1 nel 1569. t 
Peri, nel 1570* i Conti , Cecconi, Baz- 
2oja > Amareni , Collanti 1 A r righe t ti , Gui- 
doni, Vettori , Patrizi, Federighi, Givo*» 
li, o Certi, Cofci, Criftofani, Umidi, 
Gucci, Galgani, Squarci, e Macanì ; nel 
1 5 71. i Figliucci, nel 1572. i Gra2ini , e 
Baratti, nel 1575* Marruzzi , e Santi, nei 
1579. i Cofìmi, Giuliani, Cantoni , Ama- 
roni Bizsftrrt delle Serre , Land! d*FMon« 
falcino, Pacini, Sani da Monaftero, Ghe- 
rardi, Cheri, Mazzoni, Bartalini d' Ar- 
cidoflb, Marzocchi, e Franchi nel 1583., 
Salvini, e Meocci nel 1584. , Lenzi, Biz- 
zarri da Radicondoli, e Anaftafi da 
Chianciano nel i$85., Lombardelli , Mo» 
refehini da Montalcino, Guadi, e Landi 
da S.Quiriconel i587.,Cierchi , Ricciar. 
di , Guerra da Buoncon vento, Coli da 
Caftiglion d'Orda, Rettori Bichi» Mae* 
ftrelli, Tei, Nebbi da Cortona, Billò , 
Balzelli, Baccellieri, e Paganelli da MafTa 
nel 1 5 88. é Giacomini nel 1589., Bizzelli 
da Monrepefcali, Ronconi, Catanei, Ghe- 
rardo Baccinettida Buonconvento , Peri- 

F 4 ni 
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ni da, Radicondoli, e Nori da S. Gimi- 
gnano nel 1590. , Fortuni nel 15 91., Ne- 
rucci da Caftel del Piano nel 1592. , Roflì, 
Gabbrielli d* Sarteano, Micheli, Temo- 
ci, S0221 da Chiufi, Donati, e Fera da 
Pian Caftagnajo nel 15930 Buonvifi nei 
1594., Martipi da Caftiglion d'Orcia nel 
15^5 ., RufFo!i,e Bertuccini da Pietra San- 
s ta nel 1 5 96. , Goti dall' Abbadia S. Sai- 
vadore , Ducei, e Leonetti nel 1597. > 
Berti, Giappettini nel 1198., Caldaroni, 
1.0016^' Afinalonga , e Marzocchi nel 
1599., Marchionni , Vignali, Bocciardi, 
e Tartagli d* ArcidoflTo nel 1600. , Tinelli 
da Montalcino , Nebbi , e Rimedi nei 
1601., Giovannagnoli, e Gieri nel i5o2., 
Borfelljni e Polloni nel 1603., Mariotti 
no) 1605. , Bandi da Montalcino , 
Cierthi nel i6o5., Tofi nel 1607. Ciec- 
chi , e Pafciuti nel 1608., Fontanella nel 
jéo9., Gori da Cafole , Me/chini, Lo. 
renfoni , t Ceretelli da Scrofiano nel 
idi I., Puffi, Lunari, Grifoni, Cofatti , 
e Poli da Cafole nel i6u.> Nori nel 
itfi^., Falciani da. Rapolano nel 1^14. , ' 
Neri da Malfa , Ca/lori, Amid^i , e Pie- 
trangioli nel 16x5., Mufoni, Gallo/zi , q 

Gui- 
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Guidotti nel i6i8.> Pecci da Fojano nel 
1620., Tommafini , e Benedetti nel 1624,, 
Piumi, e Patrini da MaflTa nel 1626. , 
Nutarelli da Celle , Pazzini da Talamo- 
ne, e Pintafli nel 1627,, Cerboni da Ca- 
ftel deUPiano nel 1632., Verucci da Ba- 
tignano nel 1633. > Fraticelli da Radicon- 
doli nel 1635., Bigellari, e Pellei da Ra- 
dicofani nel 1637., Erafmi nel 1639. , 
Fanucci da Groffeto, e Camajori da Gion- 
carico nel 1540., Naldi nel 1641.) Fran- 
ca e Cofpi da Sarteanó nel 1642., Biagi, 
e Barcalini d'Arcidoflò) diverfi da quelli 
di fopra, nel 16450 Gucci, e Mefchini 
nel 16510 Ci a] a Barni, Perfetti, e Baili 
da Caftiglion d' Orda nel 1662. , Goti 
da Sarteano nel 1673.) Oliva nel 1676. > 
Perfetti > altra diramazione da quella di 
fopra , nel 1679., Ruttici da Cafole, e 
Fortini nel 1682., Gigli de* Nenci nel 
1683. , Nannini d' Afciano nel 1687. , 
Valentini da Montalcino nel 1695., Sii— 
veftri nel 1698., Caperci da Cinigiano 
nel 1703. , Parracciani da Radicofani, 
domiciliati in Roma nel 1709., Peric- 
ciuoli da Boccheggiano ne' medefimi an- 
ni 1709,, Ariofti da Groffeto nel 1720., ' 

. F s Cn 
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Citerni da Scarlino nel 1721., Gori Mon- 
fign. Gafpero Vcfcovo di Malta nel 1722., 
Cervioni da Montalcino Monfign. Tom- 
mafo Vefcovo di Faenza nel 1725. , Pieri 
da Pian Caftagnajo nel 1734., Magnoni 
Monfign. Pio Vefcovo di Chiufi^poi di 
Montepulciano, e Sozzi de' BotarelK di 
Fojano nel 173^., Rubini Monfig. Giù- 
Jiano Commiffario della Reverenda Ca- 
mera, Vegni da Monte Giovi Monfign. 
Antonio Vefcovo di Sovana, e Franci da 
Batignano Monfign. Antonio Vefcova di 
GrolTeto nel 1737.) Nannini d'Afciano 
altra diramazione da quella di fopra nel 
1,739., Bianchini da Scauzaao Monfign, 
Niccolò Vefcovo di Sovana nel 1746. , ei 
Gigli de* Fabiani di Siena nel 1758. 

Ognuno non notiziato fi crederà) 
che uh novero così ecceflìvo di Famiglie, 
o rifedute, o ammette alla Cittadinanza 
Nobile, poflTa comprendere quattro quin- 
ti, e più della popolazione di Siena; ma 
quanto fi poflTa ingannare procuri dare 
un* occhiata al Catalogo, che qui in ap- 
predò pongo in veduta , e da elfo cono- 
fceià, come bensì pretto fiano mancate, 
actefoche, di fcarfiflìmi capitali provve- 

ve- 4 
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vedute, fono divenute meno, e eftinte: 
onde è , che prefentemente non fe ne no» 
verano più che le feguenti ; e primiera* 
mente quelle, che nella diftribuzione del- 
la Lira del 1202. furono dichiarate //o , 
Libra major /, fono i Bandinelli Paparo- 
ni , Uuonfignori divifi in due diramazio- 
ni, Cerretani in tre, Cotoni, Lottoren- 
ghi, Malavolti , e Malavolti degli IJgur- 
gieri in due , Marifcotti in cinque, Mi- 
gnanelli , Pannocchiefchi Conti d* Elei , 
in Siena, e in Firenze in tre; Piccolomi- 
ni, in Siena nove, e in Napoli, proce- 
dente da' Tedefchini, altra, Salvani,San- 
fedoni,Saracini, Scotti, Tolomei in due, 
e Ugurgieri in tre Famiglie, alle quali fi 
può aggiugnere la Famiglia Bolgia, per- 
chè pallata in Siena già Nobile di Peru- 
gia; onde i Cognomi delle Famiglie dc^ 
Libra majori fono 17,, e le diramazio- 
ni 39. 

Le Famiglie de Libra mediocri , che 
egualmente antiche > e Nobili al pari delle 
altre di fopra , giuftamente confiderar fi 
devono, fono Accarigi divifi in due di- 
ramazioni, Bandinelli Ghini in due , Bar- 
gigli in tre, Beccarmi, Bellanti Piccolo- 
mi- 
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mini, Biehi in due, Borgogninf, Bulga- 
riniindue, Campioni, Cinughi de* Pazzi 
di -Firenze in tre , Francefconi , Loli , 
Marfili in quattro, Orlandini , Pecci in 
tre, Petrucci in cinque, Placidi in tre , 
Rocchi de* Finetti, e Tondi, che fono 
Cognomi numero 19., e diramazioni 3S. 
A quello medefimo Ordine furono in 
tempo di Republica aggregare le Fami- 
glie, Borghefi divifi in nove diramazio- 
ni, Ciaja in due, Dei in due, Lanci i , 
Martinozzi in due , e Tancredi de* Savù 
ni, che fono altri cognomi 6. , e dirama- =* 
zioni i7,,ficcome nel medefimo Ordine, 
nel tempo dei Principato, furono afcrit- 
te le Famiglie Bartolini, Gori di Cafole* 
Grifoni, e Pecci da Fojano, che fono 
altri quattro Cognomi » e altre quattro 
Famiglie," ficchè, in tutto, tra antiche , 
e moderne, fi pofTono prefentemente con- 
fiderate le Famiglie componenti l'Ordine 
de'Novefchi, cognomi 29. , e diramazio- 
ni 59. 

Per pafTare adeffo alla descrizióne 
delle Famiglie de Libra minori , che tut- 
tavia fi confervano , porrò in primo luo- 
go quelle Famiglie Dodicine , che furono 

in- 
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incorporate tra l'altre de Lihramajori >• 
che fono Azzoni, divifi in tre diramazio- 
ni, Finetti in due, Ghini , Nini in tre , 
- Semini, Sozzi ni* Spannocchi Piccolomi* 
ni in due, Venturi, e Venturi Gallerani 
in due , e così Cognomi 8., e Famiglie 15» 
Le Famiglie Dodicine, che furono unite 
air Ordine de' Riformatori , e che tutta- 
via fi mantengono, fono Ballati, e Nerli, 
divifi in tre diramazioni, Giovannelli de- • 
gli Orlandi, Luti, Savini, e Venturini » 
che fono altri Cognomi cinque, e dira- 
mazioni fette . 

L'Ordine de' Riformatori è compo* 
fio di tre qualità di Famiglie; di quelle 
cioè, che fi addimandano Dodicine, ri* 
ferite orora di fopra ; d' altre, che hanno 
participato in tempo di Republicaje dell' 
ultime, che fono fiate ammelTe nel tem* 
po del Principato : della feconda diftin- 
zione fono dunque gV Amerighi , Buo« 
ninfegni, divifi in tre Famiglie, Chigi in 
due , fenzas:onfiderare i Principi domi* 
ciliari in Roma , Chigi degli Zondadari, 
Ciani , Credi, Fondi degP Ugurgieri , 
Gabbrielli, Taja in due, Tefta Piccolo* 
mini de* Venturi, Vecchi in due, Vieri, ' 

e- 
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e Zondadari, che fono Cognomi i*» 9 t* 
. diramazioni 18. Le aggiunte a quefto me- 
de fimo Ordine de* Riformatori , dopo al 
Principato, confiftono ne' Barro! i, €a- 
perei, Cavalcanti, Citerni, Cofatti, Gi- 
, gli de'Fabiani, Graffi, Lanci, MafTari in 
due diramazioni, Nannini in altre due 9 
Perfetti finalmente, Ruttici, Sani, Sii ve- 
ftri, Pieri da Pian Caftagnajo , e Sozzi 
de'BotarelIi da Fojano, che fono altri 
Cognomi ttf«, e diramazioni num. \g. 

E per ultimo riporteremo le Fami- 
glie Popolari, colla medefima diftinzio- 
no, cioè di quelle, che hanno partici- 
pato, in tempo di Republica , e dopo 
l'altre del Principato. Le prime dunque 
fono Bandini de* Bardi , Berlinghieri , 
Bindi de'Sergardi, Brancadori de' Peri- 
ni , c Vannini, Caterini , Umidi, Cen- 
nini, e Salamandri, Ciogni, Docci, For- 
tegucrri divifi in due , Gori Pannellini 
in altre due , Landucci , Muti de* Bor- 
ghefi % Palmieri in tre, Pelorf, Pieri iiu 
quattro, Sergardi in due, Turellini, e 
Vefcovi, che fono Cognomi 18. e dira- 
mazioni 16. Le altre poi del Principato 
fi mantengono nelle feguenti, che fono 

AU 
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Alberti, Andreocci , Belf ram ini , Bian- 
chi. :', Bizzarri™, Bocciardi, Bucci, Cer. 
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feiti , Franchi , Franci , Goti , Lai 
Manni, Nerucci, Parigini, Pericciuoli, 
Spennàzzi,e Squarci, che formano il no- 
vero di Cognomi 21., e altrettante Fa* 

miglie. # # 

Sicché le Famiglie de Libra majort % 
coli* incorporo delle Dodicine , che in-, 
oggi fi dicono dei Monte de* Gentiluomi- 
ni ,fono in tutte Cognomi 24., e dira- 
mazioni S4» ' 

Le Famiglie de Libra mediocri » coli 
aggiunta di quelle, tanto del tempo del- 
la Republica, che dopo, che fi addiman- 
dano del "Monte de 1 Nove, fono Cogno- 
mi 29., e diramazioni 59. 

Quelle de Libra minori % diftinte col 
Monte de* Riformatori, e colla foprac- 
cennata qualificazione, fono Cognomi 33* 
e diramazioni 44. 

E Pultime , anch' effe de Libra minori % 
che fi chiamano del Monte, o Ordine^ 
del Popolo, colla fopra riferita diftin- 
zione, fono Cognomi 39., e diramazio- 
ni 47», 

On- 



Onde parrebbe, che fi confervaflero 
in Siena, capaci di godere tutti gl'onori i 
delle Maeftrature, Cognomi, in tutto , 
numero 125., e diramazioni 204., ma fe < 
fi detraono le Famiglie, che da qualche v 
tempo non dimorano più in Siena, e-* 
che fono domiciliate in altre Città , e Ter- 
re, che fono Amerighi, domiciliati iru 
Firenze , Bocciardi in Radicondoli , che 1 
più non godono degì' onori fupremi » 
Ghini avviliti per bafljflìmi parentadi , 
e per povertà, lavorano la terra, Gorigià 
proflimi a eftinguerfi, uno di quefti po- 
veriffimo dimora in Caible ; i Luti per 
T enorme peculato fofpefi, per ora non 
partecipano ; i Manni avviliti , dimorano 
ìli Pari , Marfili , una di quefti domici- 
liata in Firenze, e altra è in qualità di 
Tenente Colonnello, fi trattiene al fer- 
vizio del Re di Napoli; Marifcotti , una 
diramazione da quefti refta domiciliata^ 
in Roma , le due diramazioni de* Mal- 
fari , che non godono degli onori fupre- 
mi, perchè ridotti poveri, e avviliti per 
baflìflìmi parentadi, una diramazione la- 
vora la terra , e T altra difperfa ; Pan- 
nocchiefehi Conti d'Elei , una dirama* 

zio* 
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zione da quefH fi mantiene fplendidamen- 
: te in Firenze; Perfetti, una Famiglia di 
è quefta Cafata fi trattiene al fervizio mi- 
* ìitarc de! Re di Napoli, Petrucci, anco 
di quefti una diramazione dimora in Ró- 
ma , i Piccolomini de* Tedefchifli , che 
hanno ereditato il Principato di Nacoth 
in Germania, dimorano da lungo tempo 
in Napoli; i Ruttici, per il peculato fe- 
guito nella perfona del Padre loro, più 
non participano, e dimorano in Cafole; 
i Venturi, una diramazione di quefti, nel- 
la Perfona di Giobbe Lucrezio, ferve, in 
qualità di Capitano , la noftra Regina 
Imperadrice, Venturini quella fola Fa- 
miglia, che vi è rimafta di quefto cogno- 
me nella Perfona di Girolamo , per itra- 
volgimento di fantafia, non gode più 
degli onori Supremi ,e i Vieri, che fono 
domiciliati in Firenze; onde dal calcolo 
fopra dimoftrato, detratti Cognomi 17., 
iettano 108., e detratte 19. Famiglie, re- 
ftano le diramazioni , che prefentemente 
dimoralo in Siena , e che partecipano 
tanto de'pefi, che degli onori, 185. 

£ quefto è quanto , tanto riguardo 
allo .(iato antico, che moderno delle Fa* 

mi- 



Digitized by Google 



9* 

Tniglie Nobili Sanefi , pofTo con piena 
franchezza aflerire. Ma fé, Amico carif- 
fimo, produrrete in publico quefto mio 
difcorfo, fon ficuro, che non farà volen- 
tieri ricevuto per le ragioni in principio 
di già addotte > benché però vi afficuro , 
che tale è la verità ; e avanzatevi pure, 
contro *A tutti coloro, che s* opponete- 
ro, a foft enere , che quel tale , che ve lo 
ha comunicato fi rende pronto a mante- 
nerlo in voce, e in fermo , e che da tutti 
gli appaflionatii e malevoli vi garantisce, 
e vi difende; ftantechè > nella di lui di- 
mora , tenuta per più anni in Siena, ha 
feorfo, veduto, e annotato tutto ciò, che 
negli Archivj univerfalmente fi cuftodi- 
fee , che conferva preflò di fe tutti i Cro- 
nifti ftampati, e manoferitti, e che ha- 
procurato fèmpre renderfi intefo delle 
publiche, e delle private memorie delle 
Famiglie, e degli avvenimenti antichi, e 
moderni, tanto de* tempi della Republi- 
ca, che degl'altri del Principato « Con* 
fervatemi in tanto la Voftra grazia, che 
mitrovarete Tempre difpofto a tutti i co 
inandamenti, e vivete felice. 

Radicondoli qu«fto di 

Lucenfio Contrapoito . 
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